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FilÉÉ E_GUERIIII 
Fame.a guerra sono duo mali ohe 

l'umanith-^ìia il dovere di combattere 
senza tregua, fosse pure contro ogni 
sparanza. 

A oh« servirebbe, per esempio, dì 
evere, soppressa la .distanza, se la fame 
persista; di avere posfa tanta forza 
della natura, al sorvizio dell'uomo se, 
perchè sì verifica un po' di sicoitti, 
milioni di creature umane debbono, an-
06pa>languire, *ffHre,' tìiótìra?• Valia-
mobi'della nostra soiènna por salvare 
inostrt 'fratoni. E il primo uso òhe 
s8 Be'dove fare., La j^revidenza, infl-
nltàmoAtè itt'gî gnOsa'a riparare ai di­
sastri parziali, non dove arrestarsi im­
potente dlAahzl ai,disastri collettivi. 

'&>'n'dMès'e(rla anoUe làsbleriza della 
carestia. La si sta elaborando. Quando 

# r f t » . l ¥ f ,?«#. W«% od-a le re-
rMDons^bmtà ohe incombono agli ;ain:, 
lAiuistrattìri del grande impero colo­
niale, in.A{r.ic(t) si ponsa QBÌ dico ohe, 
seunattale ssoienza è possibile, importa 
d«(pp«tfttìo> di ooftosoerne le prime re­
gole e,_lft prime leggi. I^à'otì'estià n'eliè 
prftvinjoià orientali del colosso Mosco­
vita .faraisoe ai.oriitoi, forse parziali, 
oedasiWe 'a dire ' ohe gli' esempi del 
pSIsattì. ri'escH'ono ^Hftf, ohe' migliaia 
di.!iòmi.ni,f ai, nostri simili, muoiono 
alie.ajiondei'dèl Volga per mancanza 
di'previdènza.- • 

Alli^i'fndtó" JuWtro, quinti della pò-', 
pólitófpne yjvbno - esolusivamentè del-, 
ragricoltara, ed otto o nove palati di 
abitanti dei prc^dotti.agriooli.,Ogpiper-
t^rbtóóriè aellìi ^tfantità dei" prodotti 
dal aviolo reiigisdo, pertanto, immedia-
tàj^ente sul benèssere delle m»,S88. Si 
fu'' per .àttèduare 'questi contraccolpi 
ohe,, dopo la grande e disastrosa ca­
restia del Delikan nel 1876-77, il Go-
v«|tuo ideH'Iit|ij-,.adottò per,ogni.pro-
viwila m pianò, dij campagna contro la 
fasici Mni.mìuuziasi'particolari possono 
paragonarsi a quello degli, ordini, di 
m'èbìiiziaBiotìe'dl uii'armtìa-. Q'aeJ'ltìvóS'o 
e»>H'*'tértóinató*'nèl 1880. '" ' ' ' . 
iDurttnte' qaindiél anni lineila enorme 

macchina di guerra riinase inutile. Nel 
l | f } : % r^j^p^rv?; la,oares#a, e.,!»,, 
nfaccljìiia ,,per "qom^tferla. rioòmi'ndiò' 
l'opera sii'a. ' Gòm .̂. e'ŝ a deve funzio­
nare, in q^i4Lp,uiiii yi^aperfezionata, 
è oi6 ohe §i -apprende la relazione 
della, commjssiqne speoiale istìtuitia da 
Idrd'Elgìii;' Questa,,relazione e quella 
dei 1880 sono' T[ìt'imi'documenti della 
futnt;à"s(!iénza'delle oai'eStio, 

'jSon iiótendo, esporre tutte le pror 
poste di; quella Commifsionéi ci limi- • 
tiamo.a dare un'idèalilell'ópera com-
phita. Cià^tóiitotto'milioni d'indiani siii 
quali impei-a 'l'Iiighilterra e sette mi­
lioni governati da Ke indigeni vennero 
colpiti clalift carestia. Quattro milioni 
ed. nn. quarto, furono: mantenuti intie­
ramente "dallo; Starto. lia spesa soste-
nufa-Wl (bilàriyjp, è' stata di 250 'mi-, 
lì'd'ni"di'' franchi,' la 'perdita per il paese 
di due miliardi; la cifra dei morti per 
fame,jdai cent? ai dneoe.ntomila. 

.,11 «spiano,dl'.campagna»'. prevedeva 
in òghi'isingola prqvihora iina 'acala di 
a '̂̂ ,̂ oyigiónamenti prdjitìi'zìonata'airau.,. 
mento-,4e,i prezzi, una mobilizzazione. 
della idifes*,. .una" trasformazione dei 
fondi stanziati,, ima railida"concentra-
zione.idel'iperspnale > ìimmìiiistrativo In 
p6'rsonàle''di''sopoorSo',' un piano di pnb-
bii'pi,̂  laVórj.pér 'forni're• lavoro 'ed avere 
altr'psl ,iin' óciterio. dei veri affamati-; 
la, desighasiione; di'tappepor trasferire,. 
inioe'rti''pasiv'd.à''ufa distretto all'altro' 
le'|(ègi3!i|l!i8Bl'̂ iù 'povero. Nel governò 
dél„noi;4'PVest ,qodestà grande macchina 
di .resistenza- ha funzionato con una 
precisione'matematica ohe quasi spa­
ventava la'Comm'issiòfaie. In'àltt-e mani 
lat-rigida-economia"dèl'govérnatore a-
vrebbe potuto oagi'onkre dèi disastri. 
Aj Madóvb,! a, Oalontta,-«invece, vennero 
fatte enormi, s^esp,. ed, al<)uni villaggi 
affamati ditèniai'ono rìòoKi in conso; 
guènzà della carestia. Nella presidenza 
di .Bpmbay ; e nel Pendjab, i soccorsi 
furono.. projioi'ziohWi ai bisogni. Ma 
nelle''{irovinclB'', centrali i sodoqt'Sl.'fu'-
rotl '̂̂ jijf^plo'ri'ai bisogni. È III ohe la' 
fatoe febèi le "m'àggiori stragi,'La rela­
zione'della';Oommis5Ìone ne dà le ra­
gióni':-la''màoóhiiiB' di rèsi'àtfenza Veu'nq' 
mèé'sa in 'movimentò' troppo tardi': le 
popolazioni nomadi nonpoterond essère 
raggiunte in. tempo, Nel centro del­
l'India, conviene rifarei tutto' nel piano 
di campagna contro IS'falàe; M^'inehè 
què'sté;- 'p%%ta^io'n6 'è ' ijn., pftdgpèisp, 
giaocliè dimostra ohe l'opera solentifloa. 
e »i«iìonale della lotta contro le morti 

per fame sta per diventare una scienza 
definitiva. 

E le stragi' della guerra? 
Oh giornale ha chiesto agli scien­

ziati tedeschi ohe oosa pensavano della 
conferenza della pace. Quel giornale ha 
ricevuto soltanto delle risposte scet­
tiche, glaciali, Kuno Fischer, il gran 
vegliardo delle universitìi alemanne, ha 
perduta la spei-anza e la fede del di­
sarmo. Il prof. Stenghel, uno dei de­
legati, si è dichiarato scettico. Beco 
quello ohe le università.. tei^IJoha^fl; 
spendono al grande sforzo oont8mp"o-
raneo in favore della pace. 

È male, male assai. 
Preferiamo la guèrra... ohe gli in­

glesi fanno'alla carestia. 

Il Duoa dealj Abpuzxl 
Cristiania -87 — Il Duoa degli A-

bruzzi.è giunto ier sera da Laurvioli 
a Cristiania. 
I La Stella Polare su cui il principe 
si imbaroherii il b giugno per Arcan­
gelo è attesa in giornata. 

La iraTB c r i tei laforii ia Daniìsarca 
La Dahimaroa è alla vigilia di una 

crisi sociale ed economica di una gra­
vità eccezionale. 

L'associazione dèi padroni di tutte 
le industrie, appartenenti 'ai diversi rami 
della costruzione di'èdiflzii ha dichia­
rato il lock-out, ossìa tutti gli afflliati 
hanno licenziato i loro operai, ohe'sono 
plii ' di treiitamila. 

Per la m i s t e leijrmsso U-HostjaÉ 
Contro l'inquisizione. 

Madrid S7 ~ Silvela ha ricevuto 
affabilmente la commissione dei gior­
nalisti per la revisiono del processo 
della via Cambios Nuev'òs, ' 

Il ministro sostiene ohe di ciò deve 
occupare! il tribunale militare. 
! ' Ma òhe in ógni modo; se là leggenda 
.dei 'torménti risulterà vera, egli in-
ffttirà pei-ohè la'reyisiouè sia fatta. 
. Si fanno grandi preparati'vl per il 
rhéeling contro l'inguisiziùne al quale 
interverranno Salmèron, Pi y Margall, 

Frattanto;!» stampa senza distinzione 
di parte, continua la nobile e.generosa 
campagna in prò dei condannati inno­
centi e per la riabilitazione dei morti 
fucilati. 

La Mi liei tjiltorì di Hapoli 
La biografia de! prlnoipaii personaggi. 

Le tpuffe oolossali. 
La scopèrta della banda dei truffa­

tori napoletani continua ad occupare 
diffusamente la stampa italiana. Si pre-
'vedono nuove sorprese, nuòve catture, 
'L'impressione a Napoli è enorme. Non 
si jiarla d'altro. 
. Val la pena di fissare i connotati dei 
:pMncipall personaggi del triste romanzo. 

Ernesto Susio. Il protagonista; 36 
anni : appartenente a una delle più note 
ed agiate famiglie napoletane. Suo pa-, 
dre era il commi Alessandro Susio, un 
gentiluomo dei più rispettabili e rispet­
tati. (Sua'imadre, la signora' Aaha'"Ja-
quinto. Il giovane Ernesto, d'ingegno 
brillante e svegliato, si laureò in giu^ 
risprudenzaia 22 anni, e prese più tardi 
il diploma di ragioniere e di perito 
contabile. Ma non esercitò mai, vera­
mente, nessuna professióne. 'Aveva'l'a-
ninia milionaria, ma non da'-ftoA'̂ -. 
mien, sibbe'ne da uomo eminentemente -
pratico ed abile, Cominciò coli'aprire 
una Banca a Fontana. Medina, ' col ri­
sultato di un orali di 50 mila franchi, 
caduto sulle spalle della famiglia: ciò 
in soli quattro mesi. Fallita la Banca, 
il Susio ' impiantò una fabbrica di sa­
poni, nella quale furono travolte altre 
15 mila lire; Né % tiìtto. Smessa' la 
fabbrica, il Susio apri un ufficio di 
rappresentanza di case estere. 
; Il Susio si appropriava dei campioni 
phe. gli venivauo'inviati e lì'vendeva. 
Cosi-ben presto ebbe un vuoto da col­
mare di circa 20 mila lire. 

E pagò ' sempre il padre. 

Ma' questi'fu stanco, naturalmente, 
11 figlio, a calmarne le ire, promise di 
ravvedersi. Il buon commendatore lo 
mandòi a Gioia Tauro come ammini­
stratore dei duoa Serra di Cardinale, 
Ma Ernesto Sufio non era uomo da 
far quella vita, Non>;oi; resistette. Si 
lasèiòfVraggiungere -colà dalla sua a-
mante, Anna Odorino'; e poi-la sposò, 
rompendo cosi definitivamente ogni rap­

porto con la famìglia, da cui, in questi 
ultimi tempi, ora completamente lon­
tano, il.,, 

Una SUA sorèlla è maNtJbta marchesa 
Eaggio; un'altra è maritata Del Prato. 

La famosa speoulaziohe dei biglietti 
bancari duplicati pare dovesse menare 
a tutti una vera e propria fabbricazione 

',di biglietti falsi,; Il Susio, a un foto­
grafo, andò ?., proporro di trarre la 
negativa d'uii biglietto, da mille, me­
diante un compenso di lire 500. Il fo­
tografo rifiutò la cosa, e non si sa se 
altri siano stati cpsi scrupolosi. 

Eduardo De , LÌiguoro. il compagno 
blasonato del Susio, non è precisamente 
nò principe di Presicoe, né duca di 
Pozzomaul'o, Jl, titpjo, di principe di 
Presicoe è ritornato ailiflorona. Ultimo 
degno patrizio .'della oàH'a fu il principe 
don Alfonso Maria de Liguoro, un santo 
e' vèhe'rato'ubmd. "Il ' titolo' dei Pózzo-
mauro appartiene alla casa Paterno." 

Eduardo^ De Liguoro aveva modi da 
gran signore, nonostante la vita d'espe­
dienti ch'era costretto a menare. Ap­
passionato'del teatro, di pròsa, recitò, 
scrisse dei bozìsetti, a sposò un'attrice, 
la "Valèi-jf, che si fece ' qui una eerta 
fama nel iagrimosodramma 4i D'Ennery 
Vna pagina dell'archivio segreto II 
De Liguoro si aggregò àiiohe ad alcune 
compagnie drammatiche! jmportaht^, Re­
citò ne! CItàmpignql oqii Zoppotti, nella 
parte di recluià — prìncipe in guanti' 
bianchi — e ne faceva' una bèlla mac­
chietta. Il suo arresto darà all'autorità 
molti Sii dell'intricata matassa, 

Il marohesino Michele Gervati era 
uno del viheurs più' in vista. Appar­
tenente a famiglia facoltosa, egli spen­
deva molto. Non si sa bene come si 
sia trovato a proporre e contrattare, 
come avvocato, " affari che gli hanno 
procuratoOl»mandato di arresto. r 

La professione d'avvocato egli, non 
la esercitava, a quanto pare, che in 
genere dì catnbialj e negozi simiglianti. 
Del resto, la sna'elìeàtèra"graditissìma 
era quella delle ' donnine' galanti, Va 
molto attaccato a ima spagnuola, c^rta 
tìloria. Fu visto,'recèni^me,bte,a Róma 
alle Capànnellè al Deri^ Èèak; con 
altri suoi amici napoletani, insiemfi a 
una! chanteuse torinese, la BeWp're, che 
aveva cantato tutto il mese innanzi.al 
Salone Margherita: una piccante e 
seducente, ragazzami Poi, dà'Èo'ma, pare 
sia stato a Parigi e sia ritornato in 
Napoli per poco. Indi scomparve subito. 

Nella sua casa al Largo della Carità 
il giudice istruttore Lopez, sì presentò 
insieme a un delegato dì pubblica si­
curezza per fare una perquisizione, col 
pretesto di cercare una produzione di 
una certa causa Rivellini. La perqui­
sizione fu infruttuosa, 

E gli arresti continuano sempre, e 
lo scandalo si estende sempre più.' 

Sabato, verso le 2'pom,', venne ar­
restato a Napoli l'avv. Susio, nel'mentre 
tentava dì .fuggire a bordo ;del Buda, 
travestito da ciclista, 

• » - , I . 

Ecco l'elenco delle somme ohe, in 
base aUe , qner.ele finora prodotte, ri-
sùltanò't'i'iiffàte dalla sobìetà'Bfisio A.'C... .oA.;g. 

Mele Federico lire 3Ì',IÌ,6j 
Menichini .Giuseppe » 7,90,Q 
Siniscalchi .iloberto » lO.OOQ, 
•Vincenzo di Franco » lO.OOp 
Domenico .Cappalli , », ,10,000. 
Albenzio.Moutefusoo » .'70,900 
Barone Stocco » 30,000 
Cons, De Sanotis » 90,000 
Luigi Ciota fu Luciano » 100,QOO 

Totale lire 859,676 
Tutte queste truffe,- a moltissime altre 

ohe si vengono di giorno in giorno sco­
prendo, come risulta dal complesso del 
fatti, venivano organizzate ed iniziate 
in ìspeciaL modo nelle case da giuoco 
che pullulano in Napoli, ed ove il con­
tatto fra gli avventurieri ed i danarosi 
più 0 meno ingenui era facilitato dal-
rambiente e dall'intjromisslone delle 
demi-nio*Àd'ainés, lo, vere ì^die di qiiei 
luoghi. 

Di queste case' da giuoco il Pufigolp 
Parlamentare fa ora ui) quadretto trac­
ciato con 'tale evidenza da valer la 
pena'dì riproduzione. L'ambiente spiega 
da sé stesso i .propri prodotti, 

« Le bische — scrive il Pungolo — 
fanno causa oomijne. con la o.amorra 
sussidiandola profumatamente. 

Esse si divìdono in cosi detti Oirooli, 
ohe prendoiio il nome d'-Un gran per­
sonaggio ed in case private, per.inlpe-
dire l'accesso alla pubblica sicurezza. 
Ogni Circolo o casa ha il suo bravo 
protettore, nella persona dì un noto o 

temuto camorrista, il quale o è un socio 
0 ha la sua, brava settimana. , 

Quosti protettori hanno l'obbligo di 
far rispettare dagli altri pregiudicati 
la "bisca, e di tenere a .posto-qualche 
giuoeatóre *te'po' vifaoe-od;'Msodare 
quistioni sorte al giuoco. Avvengono 
quindi 0 quasi, giornalmente fra questi 
protettori dei diohiafanmnli. per qui­
stioni di camorra ed altro. Ultimamente 
uè abbiamo, .ayuti tre gravi. Orio in 
Galleria Umberto I fini a colpi', di ri-i 
voltella; tìn-altro-su.d'una casa a Santa» 
Brigida, ove il protettore s'ebbe un' 
colpo di coltello alla taccia da,un gio­
vanotto, il quale aveva t'ulto perduto 
e chiedeva,invano -Un paio di lire' •^ 
tòrse pel' màbgiare — mentre'- lo 'si 
voleva es^ótlePé dai'' Circolo a "ylvà' 
;torza; il terzo fatto è.il seguente; ,.; 

Un Ciceotó faceva'guadagni favolosi, 
.tanto da intro!ta5l'o;iij-un'-giorno nette'-
.da ,ogni s'pes'a," dli)lè'20a àllp' 250 lire:. 
La nuova di tale. • fortuna, si sparse.a 
'andò all'orecchiò dì altri camorristi,' 
li quali inviarono un bel giorno un loro 
'•pari alla sede del Ci'»"(;o(o,, Fatti ohia-
imare 1 protettori, pa|óhò la bisca ne 
;aveva diversi egli impose,un alto di-
,ritto di camorra, ' '-;;•'.•.•.;,, /,,; 

1 Gli avversari risposero negativamente 
le per conseguenza sì venne al-fa'moso 
' e 'storico dichiaramenìq.'ll 'Ifiófhóf'aojo. 
le diie.parti s'incontrarono.Ip'vìa,fià-'' 

jgllvò Urles — nel cuore ài Napoli —<, 
ed erano circa una trentina essendo 
intervorijjtl alcuni capin testa -^ capo 

M'ùn singolo quartiere '—..e masii-
camorrista .di varie sezioni. Già si era 
per estrarre . le rivoltelle. e .fere lo 
sparaÌQio, .quando, per int^o^tssione 
d'un pèzfo'grosso della èath#fa, la 
cosa fini con delle semplici bastonate 
•e fu st|biljto;un formale e r^giifmto 
diehiaraménto per il giorno T d'òjpó '" in 
lun pósto più solitario. ' . ' ',. 
: Il fatto venne à ooiioscento d'un-
ispettore di P. S, ' è fu arrestato imfne-
.diatamento il"camorrista,''che 'si'et|à 
recato nella bisca ad imporre il diritto 
'di camorra, e fu mandato diflikto alle 
carceri sotto rimpnttóiotìè di estorsione 
,e di 'camorra. ' , . ' ' \ 
, . Il tenitore della biscai'chiamato "dal 
.detto-ispettore ed impaurito dalla mi­
naccia dì uiìa chiusura del' circolo, 
(confermò ampiamente il fatto aVvènvito, 
"e sottoscrisse' la sua brava dichiara­
zione. Ma, in JSàpoli, l'uomo propone 
e i a camorra'dispone!! Le niìna'c'cie 
misero lo spavento addossò al tenitore; ' 
ed egli, davanti al giudice istruttore, 
ha rinnegato tutta la sua dichiarazione. 

Queste bische,- oltre il proiettore 
hanno i collettori, i quali sono ìncari-, 
oatì di girare le .vie- più frequentate 
ed i pubblici ritrovi, ove accalappiano 
ì giuocatorì e specialmente i giovani 
.minorenni ed inesperti. Essi percepi­
scono 0 « la parte del .grillo » oppure 
.per ogni giocatore nuovo, che pqndu-
'oono nella casa da giuoco, rìcevono-un 
itanto stabilito. ,. ,.. ,.- , 

Poi ,vì sono gli amici personali 
Idei padrone o dei padroni.dellè'bìsohe, 
ii quali 'b^nno ,lo stesso incarico de) 
Icollettorii ma non..hanno né la, parte, 
ine alcuna percentuale. La propaganda 
;e l'accalappiamento dei nuovi giuooa-
;tori son fatti da essi d(sinteri6S8ata-
jmenta. per aiutare gli amìqi, ohe hanno 
bisogno di mantenere le, loro tamigUe: 
Jè un semplice sentimento di generosità 
e null'altro !. , . , . . • , 

Però in,; ricambio, amicizia per a-
.inioizia, essi vengono, agevolati dai, 
•oroupiers durante il giuoco, magari, 
nel farsi mettere un colpo preparato, 
.nel non'. pSgài'e 'Una puntata',-'-e nel-
'l'avere la tacita condiscendenza del' 
medesimo nel - risolvere le questioni 
con qualche banchiere inespartó. Oltre' 
queste due catagpi;Ì9 dì figuri, che sor-
"raggono le bidono'. aNapoli, vi è guella 
dell'^mipo intimo e misterioso, cioè un 
individuo.che per (e.sue relazioni per/ 
sonali con la P. S. 'r- forse perchè 
confidente .-^. garantisce ì hisóazzierì 
contro le sorpresa ». , , , 

L'ambiente di tutte questo bische è 
pna miscellanea di quasi tutte le.olasM 
feooìali, "Vi si'inoontrano 'duchi, prin­
cipi, marchesi ed altri grandi blasonati, 
la cui nobiltà! si .nascónde nell'ignoto' 
e ohe un giorno sono poveri 'ed- un 
filtro poi hanno grossi anelli, d},,bril­
lanti alle.'dita, sono elegànt,èiuéù't'o "V'é-
stiti e con dei bigliatti" dà lOÒ è da 
1000 nel portafoglio, ' 

IL PIFFERO DI MONCTA^NA ''j^ 
Una svelta modista.parlgìnaiJ.rall'ròi 

lari sali sull'omnibus Batigno.Ua-Odèijat 
per andare sulla riva.,sinistra,,.della 
Senna, • -. . . . s.^'%.n-l 

Accanto a lei, durante il pertóww 
venne a sedersi un .elegante giovinotiòii 
ohe sembrava in vena di conqui8t«/('«r 
saettava' ogni tanto .l'.ftmabile .vicina 
d'occhiate incendiarie. -. . ,,•.., 

Il nostro giovanotto al mignolo dalla 
mano sinistra portava un anello .ornatoi 
d'uno stupendo solitario-ohe; gettava, 
scintille, il cui fulgoro, più el\e'Io-oc­
chiate, del giovanotto;, attirarono. KAt-
tanziqne della bella, modista. . • '•• -IJ.'J -

Poi ,11. giovanotto .discese, e bon,soini-
madame.: • •• . . - . • , - « i' '•:n...i;.. 

Quando, fu giunta , all'Odèon idiscasa'ì 
anche la modista; ma quale'tìon iilt?-la; 
;sua, sorpresa, quando messasi., la'm.ano 
[itt aacooocia, per prender9...il'.pflrtBmDi-
nete, in luogo dì questo, cliè',ajev.aj 
prescjiil vOlOj ,trov,fi..J'anellot dèjl '^uo 
.galante-vicino dell'omnibus! ,,.•' -,•.> si» 
' Il giovanotto, .come si vede.iera-.on. 
destro borsaiuolo ohe operava' d'occhi.; 

,e di mani; ma.in.questa,suacimpresai 
'dell'omnibus non fui abbas^aoiìa' forta». 
nato;- ohe mentre,', egli. lavoftavaiA&i 
lestraziope ,del portamonete', lasciò MBSÌ-
dere in fondo .alla tasca .dellaimodista-
il'anello dal.luminoso solitario, i .ji, ' ! 
ì .Cosi l'operazionesl.-ohiuse, con forte» 
Iperdita per lui; •perohè('iB«ntre,llipctf4i'. 
ìtamonete non oonténeva bbe • nitSottann: 
.'tinat di! lii-e, l'anello da lui lasoìato alla 
'modista,' fu valutato ;miile olhqheoentó i 
lire. .' . . . - • - . , • , . . . ; • 

' • r ^ i „ I ' I 1,1 , .) l<i l i ; - f 

Un oaminenilatoì'e alla raqlusifit^f^' 
A Varallo-Sesia, il.Tribnna|è disottSse 

,la causa.contro il commi)pRof.i.Piiéft'o 
iGandolfi, il quale, :mandato.daetani)b.orii 
;soDo come r. Commissario;nel CottiiMf, 
idi Voooa, visto ohe le-finanze'diudétóo 
Comune erano alla pari colle, aU ,̂ pensò., 
ìbene di farsi consegnare dai.oertiiUa-
•gazzoni la somma di lire WOft allo Scopoi 
'di renderle più proficue.di .quanto npn. 
lo fossero alla.Cassai aLsa-ispacmìftadj;! 
IMilano od' intestate ,in vendita»ideilo 
Stato:! . :-. .-' . '.'.,,"- ;H..-i-s.'...\.b'M 

Trattandosi di un commondat'orejito 
buona donna lusingata anbhe dalla pito-jj 
messa dì matrimonio.oonsegpò,tele-' 
somma senza chiedere neppnrè lin rigo 
dì ricevuta. Accortasi- un. po't tardi;'ili.' 

Iquali mani era caduta, sporse iqueve&i 
ed,'affidò la sua causa aU'avv.Bogino!, 
di •Vercelli. Questi si costituì'P,sO. lalù 
processo o sostenne l'accusa, facendo ì 
conoscere con quali arti il - GatidolS= 
riuscì a farsi consegnare ' dalla Haga^rl 

'zoni la, somma suddetta e aoonquSU 
raggiri oeroava , schermirsi ogni qual­
volta la Ragazzoni,lo richiedeva dèllaf 
.restìtuzìo,ne,'.. - • , . • • ' " ... .'.J* .i > 
\ Il Tribunale condannò il Gandolfl.Ads 
]un anno di reciusìone, alle spese priò-/ 
cessualì e ad, altro anno di caroareVin 
toasoohe aliai Ragazzoni .non.venga te-
Jstituìta'la.somma carpitale..,.-i : , . • .. 

Leaqepe in quarta paginai 
Antioanixie Migone. ' '. ' , 
Navigaaìone Generale Italiana. 

T K H D i m D L l WEHEFICE , 
' ' Questo ' carnefice di unà"'oWtà del 
'.Mèzzogiok-no dèlia Franoia','pressci"Bó'f'-;. 
dèaux,' era un 'Ercole é-un-gigante',' 
'golóso, come tutte le'tigri'del Bengala;" 
Ideila più vezzosa" moglie di carneflos' • 
ohe sì; p,os'?|ÌPé*^lnatfeSirf SlW' ' 

Tuttavia, sfuggito da tutti come''-'un 
appestato, che! aveiva- egli a temere 
'nella solitudine d,oyejSl t(H),vày,aiii.e%iSal% 
per l'avversione'^universale? . , .. , ; 
, Ma ècco' olle, un Don G'ipvan'ni,'.o î|è,t, 
.déliòató, 'ìnlgiiori,' s'innamora '.p'azsja.-', 
mente dì mî dàraa i'E'suoutri^e.' ,. .]', 
[ Il bel giovane si chiania Oh'adonieaù', 
ed è un erborista. 
- Altrettanto..piva.t;ta che ?sd«senta,Ja 
moglieIdol-.'clarMéaée .siadWlai ama», 
malgrado il giusto terrore che, le ispira 
il suo terribile marito%s'efpéti affermare^ 
la .sua audace conquista;-il- bell'eriarist 
sta non esita a.divei}t%re l'iijtlmo amico 
del oar,ij?iiìcp,,irqHalo,',m§s?Oj.̂ l .bMdo 
dall'inlera-''oitià per |le''"s,os' oiTibUi 
funzioni,"accoglie' con-gratitudii'e' 1',̂ -. 
mìoo coraggio-so cbè'gli teljda'la.ni'ah'dl', 

'Ini una località .aorìtàinà, ;l'n', fóndo'' 
alla città, il carnéfice ' e:''sua .|ìndgl"\6 
abitano una' casetta 'bjièj'sl n'asó'ófl̂ e 
nella" verzura, com ,̂'-3à "gró.vàss'è'veVi'ì. 

(l,^ì''snnì"fthìiftnlì. ' ' ^ -.'-'' 
'̂gTdla 

verzura, com ,̂'-3à "gró.vàs^è'vep 
gogria dèì''8U0|"abit8Ìntì. ''"•'.-'• '.^'•'•••'•"• 

Era',' non -occórre dirlo, iiha^ ̂  
odiosa pei due amariti,'quando ;ìl'ti'oppò' ' 
Sdentò marito se' n'andava ih una- città* ' 
del oo'ritorao a' tro'nóàro la'testà dl'uh; • 
infelice 'ooridannató.' Erario''quelli '̂ 11 
istanti più telici per essi, poiché potè-
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vano amarsi in paco all'ombra di un 
patibolo ! 

Ma un giorno il boia i assalito da 
terribili sospetti, è oonvinto dalla sua 
disgrazia^ Egli giura di vendicarsi e il 
domani stesso, del suo giuramento sor­
prendo t colpevoli in.quel padiglione 
doVe la ghigliottina si erge in mOieo 
ai,, tasi .di reseda, e,di, verbena, , 

Alla vista dell' esecutore gli amanti 
colti .dal ieri^re, cadono in:ginooabio 
ìmplòt-aildo il suo perdorio, e si direbbe 
OUB l'erborista è 'la do«no tanto è ti­
mido e sàppUchéVole... • 
• Impaisiblle, il oarnefloe lo afferra con 

la sua mano potente e legandolo come 
un collo di mercanzia Io stende, lùeso 
morto di spavento, sotto la terribile 
lunetta. 

•— Tu sarai ghigliottinato — dice egli 
semplicemente. 

11 marito oltraggiato, pone allora tra 
le mani della moglie un libro di ora-
doni, 6 le ordina di leggere ad alta 
voce le preghiere degli agonisseanti. 

La disgraziata donna è costretta ad 
obbedire, e il suo amante come pietri-
floato, porta.ora sul oarneflce ora sul­
l'amante uno sguardo dove si legge la 
folttai la seguito ad «na orisi spaven­
tevole egli sviene. 

—1 Sarà per domani — dice il oar­
nefloe. spingendo' la moglie fuori del 
padiglione. 

Poscia chiude la porta a doppio giro 
di oliiavé e durante ih», settimana, un 
secolo, la atessa scena orribile si ri­
pete: la donna leggendo al suo amante 
k proghiera dei defunti, il oarneflce 
imjpasaibile, preparandosi a giustiziare 
il suo • rivale ohe flnkoo sempre par 
svenire;" e la' sua mortev inevitabile 
sempre iMmessa-al domani:'•' '• 

L'ottavo giorno,! alle funebri litanie 
ohe sì 'elevano fra i singhiozzi intorno 
ali*' gWgliottina, risponde tutto ad un 
tratto'in. gran «ooppio dì riso. • ••• 

it&'ierbori»ta è-divenuto pazzo.i Imnio-•' 
Ml8i'Bellit';fataléi|unBttB,'iegli» racconta' 
ohe è stato giustiziato insieme a Papa-
voinscma—nel-momento in cui la sua 
*^i#l9 '«T«l.W! PM^bslP- «gri-mes^o. 
del Governo aveva recato la sua grazia. 

• .•8»4K)ppo-itàrdi!; • ' •' '' '' 
• Allót-a'.un;dottore illustra,'ohiamato 

iintutte.fretta,» aveva rimesso coni molta 
abilitt'fS ItestS'sul Scollo." • •• " • ' 
iDlsgraziatamentej il''dotto< medicò si 

era.ialagllato'.'''.'' ' ••'•;. ' •• > i - .-. .-.' 
Suite'ispalle del disgraziate" Chadon-

te%vr svevasaldato'la testa di' Papàpoine !' 
0 innesto, errore irreparabile faceva' la 
disperazionìa' del povero erborista... 
»,i. qttWtle-gtravagatitì. parola il- oar­

neflce sorrise. Egli era vendicato!'- ' 
iSoiogUe,id',;legami del ptói^nte" e-'lo 

mett#-Bllai p(»rta' di-:i)uetla'. casa dove 
esiSe vivente,'mti pazzo per tutta la vita, 

• p» ^edete.questa testa —diceva l'er­
boristi'vagando'cdme'wn'animain pena. 
per le vie.della città. — Ebbene! essa' 
non'-è'mia; è la testa di Papavoine. Ib' 
non Bcfnd Cliadauteau che fino alle spalle.' 
Dio mio'l come questa testa mi' dà fa* 
stidio I:.; • Non posso più sopportarla.... 
La volete.'.., ' Ma. prendetela dunque,... 

E'porrendo da tutte le partì, traver­
sando le piazze; svoltando le vie, pas­
sando pei orooiccbi e i viali, abbassava, 
curvava, raddrizzava, scuoteva,' dotfdo-' 
làya-.la'- sua festa'>a''ìmpres;tito conia se 
volesse sbarazzarsene, • . : . 

-M*Ja' testa teneva fermo! • 
-fi il-ipazzo.errando intornò allàcasa 

del oarnefloe lo-ohiamavat.l'implorava, 
gemeva, e-gridava: 

•i*. La'ì Mto stBstS !: rendetemi' ; Ifi -, mia 

tesftìrvóli'^'tó m.miv ' ••'•-•• ' 
^ il .carnefice ascoltando. ,il poyero 

iiisèns'atb, sorrìdeva'.a suR moglie,per­
donai, php'tranqniU'ft'e ipdiff^rente i-
riatììava le ^ue .y^rbeilé, e' i .suoi rosai, 

HllTIZIEJTftLIANE 
l e elezioni 

di De Amrcìs; Turati e Ventura. 
La Giunta alle elezioni ha deliberato 

di propórre alla Caìner^ l'annullamento 
delle elezioni di Torino, (eletto De A-
micis); Milano, quinto, (elètto Turati); 
e'Pietraéanta, (eletto Ventura). 

llOTIZIEJSTERÈ 
: L'affare Dreyfus., , 

Si farà la revisione dei processo. 
I preparatiifi ' 

{per la settimana campale. 
Parigi,^8,'m.l\ rapportò del oon-

sigliece BailptrB^auprè conclude per, 
la recisione del; processo Dî eyfus col 
l'invìo al Consiglio di guerra. 

Il, prefetto di polizia, a Parigi, Blanc,. 
pubblica un ordine di servizio per le 
giOTTBtte agitate della prossima setti­
mana in «ui si, disouterh, l'aifar^ Drey­
fus' in. Cassazióne, Ordini severissimi 
sono impfirtiti agli agenti .della tprza 
pùbblica, ai quali si minaccia la ^estitur 
zipne immediata se nò^ li. eseguiscono, 

Condanne a morte in Russia 
cassate dallo Czar. 

Il Tribunale militare di Kie-w con­
dannò all'impiccagione 21 individui, ì 
quali sì resero colpevoli di moti sov­
versivi nello scorso dicembre, Lo Czar 
commutò la pena per 18 a venti anni 
di lavori forzati in Siberia o per È a 
trSnt'anni, La clèmfenza dello Czar" è 
assai lodata; non però dai oosidotti 
« vecchi russi » i qnalì vedono in essa 
una diminuzióne delle ferreo disposi­
zioni delle leggi ataviche. 

Caleidoscopio 
Eflbmsride atorioa. 
89 rnngslo 1843 — Scoaflttii del volontari to-

sosnl i OurUtons e Mootaniirà. 
X , 

Va peniioro al giorno. 
L'ott, reaperleniia sono, come è a Mro, due 

lime ohe srrolondaoo ed addoloiaoono lo aapa-
tilà « gl'lmpotl dell» prima gìorinerai e fot-
mano il carattoro. 

X 
Cognldoiiì otiU. 
Il Ihrlto. 
Il liortlo propriamimlo dotto «i otliono corno 

aeguoi Folvoro foafata S, amido di riso o di 
tmmmU) 7, Wosrtionato di soq» IS, addo t»r-
tari(io 14. 

Un'altra oSmposijiono è poro la «ognoiitoì Car­
bonato di oaloio 65, oarbònato di magneaia 60, 
foBÉito di ferro 25, ossido dì, farro 30. 
, Un >ai»»danoo del lievito, aaaai «tato, è la 
'segoetite cOmpo'aidMes Foafalo di daino 3oO, 
idem di augnaila 180, Idem di «odio 180, Idom 
di notaiijo 18. i 

X 
La aflngo. 
Rebna monoyerbo. 

Xl l . -T 
Spiegazione del reltne monoverbo procedente. 

BINOORRERE (r tn cor re « ) . 
, - • ' • ' X 

• 'Per..Jnire, , . , • - , 
Apjartenondo ad una lool^ti di mutno aoc-

còrao, Oódioelll si* reca' dal presidente Fantolini 
!per domandargli-oh6"sua moglie venga Iraspor- ' 
tata aloimitoro e aepolta a «POae e cura della 

'aocletà.. . 
'; -r- ImposribiSe, —; riaponil? Pantolini —, il 
Snostro statuto non lo permette; ma m ai trat-
.taase 'di voi 'lo farei col massimo piacere. 

)inRoyHfciA 
i Elezioni amministrative. 
} Lo elezioni per la parziale rinnova-
'zione dei Consigli comunali e del Con-
•sigiio, pr,ovinciale avranno luogo, nei 
Comuni della nostra provìncia nei giorni 
Jsotto.'.ihdibati ; . . 
! ppmipioa 2|),giugno: per i Comuni 
ìopmprési nei Mandamenti di,Ampezzo, 
.Givìdale, San Vito al Tagliaràeiito. 
\ iI).oijnenica 2 ìug!>o ; Sjilimbergo, Tol-
•'niezzo, Udine L, , ' , 
. 'Dómen'ióa 9 'luglio ; Moggio, ; Porde-
;none, Udine IL ' . , 
, 'Domenica 16 luglio: Aviano, Latì-
|sana,_$an Daniele. . , 
! Domenica «3 luglio : Pf̂ lmànoya, Se­
lcile, Tarqenfó. . , ' , ... •, 
; Domenica 3() luglio : Codroipo, Ge­
mina, Maniapo. 

' Onoranze a Paolo Oiaoomo. 
.;L'on," deputato oomm. E. Morpurgo ma-
Inifestava all'dn. Sindaco di Udihe, il 
proposito del- Comitato di comprendere 

:nel' programma degli atti di oàpitalità 
Jverso'i congressisti, ' anche una visita 
ialta città dì Udine. In seguito a ohe, 
îl sig: Sindaco di Udine con nobilissima' 

ìlettera" esprimeva, ' anche a nóme di 
(quella giunta municipale.-la sua soddi-
'sfàzlon^ per la fratellevole dtìsigriazìoiie, 
icuî  la 'cittii 'dì' -Udine aggradisce senti-
;tamente,' lieta di associarsi nelle ono-
-ranze agli ospiti illustri; agli - studiosi 
•ammiratori della comun'gloria friulana. 
; 'Sappiamo poi 'ohe ^'iUiistre prof. B. 
(Bossi, direttore del_ liceo musicale Be-
;nedettó Marcello 'di Venezia, ammi­
rando l'opera di mons. ,T Tomadiniĵ ag-' 
•gradirà 'di' assumere la direziona del­
l'esecuzione dell'oratorio La risurre-
'zione di Cristo. li nome del Bossi è 
una'garanzia e un impegno per Civi-
'dale., 

P e r s o n a l e giùdiziapio- Zani 
oancellìere di Pretura a Loreo è in-
jcarioato a Tolmezzo e aumentato del 
decimo dello stipendio. 

B a m b i n o s o f f o c a l o . Giovedì 
scorso, a Gonars, il bambino Vittorio 
Blaas di Graziano di mesi due fu trovato 
dalla di lui' madre nella culla quasi 
agonizzante.''Dopo pòco tempomóri.'La 
causa della morte fu causata per' sof­
focazione accidentale, ' ' , ' 

.InoendiOa Per causa accidentale si 
manifestava il fuoco nella stalla dl'Angelo 
Francesco e:Felice Tolusso a Vivaro; 
che ebbero a subire un danno assicu­
rato di lire -1500. circa. 

Truffa.' Certo Giòvannì'Peloso, non, 
meglio ' idèhtifloî to, e altri due supi", 
compagni, rimasti' sconosciuti, mangia­
rono e bevettero per l'importo di "lire 
1 l',33'nella trattoria di''Antonio'Petràcoo 
a S. ,Vito al Tagliamentp, scomparendo 
poscia senza più farsi vedere. Yenne 

presentata querela all'autorità 
ziarìa. 

giudì-

NegOXio « i s l t a t o . Ladri ignoti, 
penetrati di notte nel negozio di riven­
dita di generi privativo .di'; Paolo-'Vi-
dimen a Nimls, rubarono lire 30 in 
moneto dì ramo e nikel. 

R e d d e - r a t i o n a m . k Paslan di 
Prato fu arrostato il contadino Do­
menico Dogano, dovendo scontare mesi 
in di reclusione por cnUinnia. 

IH TARCEIITO. 
Col primo aprile è stato aperto in' 

Tarcento (casa Oappellari) l'Albergo 
« Alla Staziono » nuovamente abbellito. 

Detto Albergo è fornito dì birra e vini 
squisiti, e cucina calda a tutte le ora 
per comodo dei forestieri, ' 

Il sottoscritto flduoìoso nnila omet­
terà perchè siano fatti segno a tutte 
lo premuro- od attenzioni, 

Pietro Tran! 
• ' proprietario doU'Alliergo Euroua 

' Udine. 

~ ITDINE 
i . è e i ez ion i amm!nia{i*atiwe 

per la rinnovazione di metà dei oón,sif 
'glierì comunali sono fissate" pel giorno 
2 luglio p V. • ' • I " 

I consiglieri uscenti sono.i seguenti: 
, Sorteggiati : Volpe ' ivy, Einilio, Slinì-
sini Francesco, Comenoini prof. Fran­
cesco, Casasola avv, Vincenzo, Canciani 
ing. oav. Vincenzo, Oro'pplero co. .dott, 
Andrea, Beltramó.Antònió, Me.nsso c4v. 
avv, Antonio, Pebìle ògmm,'doti'. jSaT. 
briele Luigi, Rizzani iri'g-. ' Gìov;'Batt,, 
Raddo 'Angelo vinoanzoVHSiser'.GuSta'vo,', 
, Màtitios npb, Nicola,' di Pi'am'peró còpte, 
'cómju. Anlonino, Zoràiti ing,'Lo'dòyl'oo. 

(311 altri cinque ,sòno ritenuti nelle' 
•persone' dèi signori Gi'rftcdihi ,ayy, Giu­
seppe, Masolti nob;,' Giovanni,' ttòmanò 
dott. oav, Giov, Ball. ' rinunciatari e 
Pironi,comm. prof, Giulio Andrea e' 
Flaibani Andrea defunti, ' , ' ' 

Questo' sortéggio' è' stato fatto nella 
seduta consigliare dèi 29 aprile. 1898. 

II Cons ig l io o o m u n a l e si riu­
nirà- in seduta alle ore 1 e mezza pom, 
d'oggi. 
' P e r )Ó S t a t u t o . La. Giunta mu-'-
nioipale ha'delìberatodi farò le seguenti 
.elargizióni in occasione de!là,,B'esta dell? 
StàtotóI Giardini d'i'nfap'zia,lire lOOÌ);. 
•Comitato pfota'tlbro dell'infatfzfa pdf)'; 
.Orfanotrofio Tómadini 400; Asilo in­
fantile di carità 400; Casadejle.dere-
'litte 400; Società reduci 3p0; Oongre-
•gazionÒ di óariià 300, 
' A o o n s i g l l e p e d e l e g a t o presso 
.questa Prefettura venne destinato il 
•'cav. Molinari dott. Luigi,. attualmente 
'•a Milano- : 

T i r o a s e g n o . Presso la 'segre-
jteria della Società sono disponibili le 
medaglie e i diplomi relativi alle gare 
date nel corrente anno'. 

P e r f awopipe I' a g r i c o l t u ­
r a , il Consiglio superiore dalle tariffe 
.ferroviarie approvò l'istituzione di pac­
chi agrari sino ai' peso di 20 chilo­
grammi a prezzi ridotti, coi treni diretti 
;o i'tròni di yplocità'pari ai direttj. , 
* i r Consigliò'si pronunziò pure favo-: 
•revolo all'agevolazione del trasportò di 
materie destinate al ' concime per uso 
,'agrioolo. .." 

'; Le ' monete ' d'argento in 
oor'sé . Por "loro norma è bone ohe 
i lettori sappiano che hanno corso in 
Italia le- monete d'argenlo da lire 2 e 
,1 di conio nazionale col millesimo non 
anteriore al 1803, Quelle da oerittìsimi 
50 col millesimo pure non anteriore 
al 1883 vengono ritirate dalle casse 
dello Stato, ma h.inno in pubblico an­
cora il loro valore legale. 

Le monete d'argento di conio estero 
dell'unione latina, da lire 2, 1 e da cen­
tesimi So hanno Corso in Italia; però 
debbono avere un millesimo nonante-
riore: por quelle di conio belgaal 1866, 
frauoesB al ia66 per ì pezzi da lire 
2 e l,,e 1864 per i pezzi da centesimi 
50, greco al 1867,-svizzero al 1866. 

Non hanno però corso.lo moneto di 
argento bucata,, aoheggiata, sfigurate 
e logore per.frode. , ' " . • 

Meroato'f «glia di gelso. Ieri 
ed oggi pòca fòglia sì portò al mer­
cato per le contrattazioni. Il tempo" 
piovoso oónti'ibul a ' tale scarsità. " I 
prezzi rialzarono di qualche' lira"'il 
quintale in confronto degli scorsi giorni.' 
Ieri venne pagata' da ' lire 15 a'22, 
oggi da 18 a'25'al quintale la spo. 
gliata. Tendenza al rialzo, essendo mag­
giori le ricérche che la quailtità di fo­
glia in vendita, • • • 

Vita militare. .'Vi bo, sottufficiale 
nel a fanterìa,, venne destinato all'ut-
floio d'amministrazione del -distretto 
militare di Udine. .. i 

S o p p r e s s i o n e de l d lret t i s> 
s i m a Firenae«Vene«ia . Colia 
fino de! corrente mese varrà soppresso 
il treno dirottissimo da Firenze a Ve' 
nozia, di Cui l'aVvìso iu data 17 marzo 
u. s. L'ultimo treno dirottissimo per 
Venezia partirà da Firenze allo oro 
U.4B del 31 andante. . >-• ; 

Suic ìdio . '§at)a'to "aera"versole ère 
6 e mozza, Picco Giuseppe,, Chiarandlnl 
Giovanni o Coccolo" Giovanni, operai' 
addotti all'officina yolpe-Malignani fuori 
porta Venezia, mentre, omudovano_ i 
portoni,esistenti nói canale Le,dr'a,pier 
metterò in.movimento la turbine ,del-
l'dfflóì'na; scoprirono il 5yayei''"e dì 'un 
uomo, " , ' , , 
' Datone avviso all'ufficio 'di P,',S, ed 

alla Pretura, si recarono sóijra luogo 
li pretore dott, Oòntin col *ioò ,can-' 
celliere Ur.ù"gnéra, ' il delegato signor 
Birri e due guardì'e di città, , '" 

Patto est'rarr'e'li cadavere dall'acqua,' 
fu identltìcato' per Luigi "Pacohini di 
anni 74, da Udine', già ' (},ald8raio in 
via Posoollo ed ora abitante .nel' ,sub-
burbio Viliàlta pressò il suo ' parente 
sig. Angelo Vincenzo Raddo. 

La inorle fu "óorisfaiata dal." medico 
dott. Macèlli.''»-'- ;'•.;'=••*•• '• '•-""' " 

' Dopo le constatazioni legali ili oada-
jVere fu trasportato al cimitero. È-ac­
certato trattarsi di suicidio,' poiché'il 

.Facchini., malandato di salute, aveva 
•parecchie, volte espressa, l'idea di per­
fine ai suoi giorni. '- \ 

"Brutto caso." iSel pomeriggio di 
sabato, Bassi lOiovàrini''di.Luigi' 'd'anbi 
14, garzone bilancialo presso il signor 

.|G,".B.'Schiavi in'viif Zano'n, si fepe una 
iscói'̂ aoó'fata di'"granchi (masmeìiè)., 
lorudi, 0 poscia mangiò d,u"e pànòcohje' 
,di granòtur.oo abbrù?to!ite,| ' ' , ,',, ' ", 

'̂ Dojio ciò" séjiteiidosi'set'é', hévette 'un 
biò^chiere'd'acqua nellà'.'quài'ò un mp-
m'entb.prinia un lavorante 'ave,ya"tòn|-. 
prala una punta d'iicòiaiòrL'anqiia pro­
dusse forti dolori di pandi!» ài ragazzo' 
cosi ohe ^ai".dovette fiirìó tra'apoj'ìtaré 
alU Ospedale, We fi inedióato a tratfe-
huto. • r 

Ieri fu lritér'rò^ato''dal giiidièff istrut­
tore. . 

Oggi lo stato suo.è migliorato.' . • 

P r e t e pazzol ' Sabato .sera fu me-, 
'dianto vettijra,accompagnato e yincljiuso" 
in qiiest'o' manicòmio," il sacerdote flón 
Girolamo 'Zoratti ,da 'Codroipo d'anni 
28", perchò' colto dà.'pazzia,,.Durante la 
nòtte, gli. dovettero'''(tpplica're là 'càmi-
oia di 'foi;zà, è' ci 'vollero ben cinque 
uomini',per trattènèrlp, Sembra,sia af-
f6,t{o dà mania rejigiòsa.'. ', 

E s p o r t a z i o n e di c a f f è e ' 
t e n t a t o c o n t r a b b a n d o . L'altra 
1 mattina, alle 11 "O • inezzo,- la guardia 
'di p, s. all'uscita dal Punto' franco' a 
Trieste, arrestava il cocchiere Antonio • 
C, d'anni 57, pertinente a Udine, • al • 

, servizio di una ditta speditrioe ed abi­
tante ifl_ via ,S. F,rànpesco,.6 ciò perchè 

;fu trovato in possesso'di un |)accb cob 
^te.nente,.! .chilpgramma e jpezzpdi.oaffèj 
'ohò aveva, .te^t^tq di aMftrtare ,di con-
trabbando;" 'CÒbdo'ttò.,'àll'isp'ètto'rato di 

,p.s . "venne interrogato dall'ispettore, 
• Oiadez'sulla provenìeri'& "del cafi'è, ò'd'" 
.alla fl'ne confessò di averlo avuto, pjSr , 
asportarlo dì contrabbando, da un maC- ' 
ohinista, certo Luigi K, Fatto.ohiàm'are" 
'il K., ammise il fatto, e in quantò''al!a' 
'provenienza -del" Caffè dis'tó ' 'd,' averlo 
.raccolto sulle ' banoliine. ' CoooMere' 'e '-
macchinista vennero assiinti a verbale 
'e fu sequestrato'il caffè;' p'pì'''furdnò ' 
•rilasciati, salvo a rispondere ,a tempo, 
;a' luogo, ' , ' , , , ! • 

>. i s t i tu to f i l o d r a m m a t i c o . Sa­
bato sera, al nostro « Minerva » ebbe 
luogo, come annunciammo, il tratteni­
mento dell'Istituto filodrammatico •«T, 
Ciooni », • - - ' ' 

Fu dai dilettanti rappresentato:' Li­
bro HI e Capitolo 1, e dagli- allievi 
della.'scuola, di recitazione ; Un colpo 
fii Stalo; e la farsa / denari per la 
laurea, • . 

Il .pubblico non troppo, numeroso 
forse.i.a causa del cattivo tempo, ap­
plaudi tutti .gii attori ohe recitarono 
come sempre ottimamente, diretti dal 
valentissimo oav, prof, T.il. D'Aste. 

Oontrawvenzioni . Venp'ero di­
chiarati i'n contravvenzione gli ' osti : 
Leonaì'do Montezi'zi di via Villalta 56 
por protrazione d.ell'orariò di' obiusura. 

B e n e f i c e n z a , ideila luttuosa cir­
costanza della mancanza a' vìvi del com-' 
pianto signor Nicolò, Angeli, la famigliai, 
dì lui elargì a!la,Congregazionedi ca­
rità Sire.400; .«Uà Casa di rieoverp 400; 
all'Asppoìazione « Scuola e. Famiglia » • 
300; ftl^Qoroitato protettore idell'tinfan^. 
?ia,30Q; All'Istituto.Derelitta;300; a!-. 
l'Asilo ' infanti le 300 ; ali ' Istituto Tóma­
dini 300; alle Colonie-Alpine 100;-al' 
Convento dei Cappuccini 100, 

I preposti, allei iatituzioni suddette, 
(sol nostrp, mezzo ringraìsistno. -

alli bardati a nero. Era preceduta da 

Funebri . Sabato alle, 6 pom. se­
guirono l funerali del centenario aig. 
Nicolò Angeli. Vi parteciparono i bam­
bini dell' Edttdatorlo Scuola 'e Fàtìlglla 
con bandiera, gli orfanelli dell'óspTiào 
Tomadinl, la Società Operaia-oon ban­
diera, la Società agenti con bandierìt, 
e m'olti signóri amici B étihoàoentl dàl-
'l*e8tinto-e^»faaJglia''WtB""''"''°"'̂ '̂ '"'"'ì'̂ ' 

La bara ora deposta sul carro di 
P " 
vai 
altro carro recante le seguenti corone : 

I figli- i - .'Gluseppln» Antonini .ài! 
nonno — Caterina, Virginia • ó Ada--
lardo Bearzi — Qiov. Batt. -Angeli', 
Giulia .6 Italia — Wanna e Filippo . 
Abignonte —Famìglia Pera9lni~''Gli 
agenti alloro principale,' < . '\^-'''-'-

Fiancheggiavano e seguivano-il cor-' 
teomoltisaimi portatori *di torci.-. •• 

Ringraziifmanto.^11 .figlio,! lei 
figlie e i parenti de! sìgno.i; NiQol̂ ; 
Angeli ringraziano, congra^o animo I 
tutti i gentili ohe vollero .,in vario modo 
onorare la memòria del loro caro,.de­
ll'unto.. ", ^ ' 1 ' • • 
' Pregano, di essere 'aouaati per le om-
'miasióni evant'iialinenté Iricorse .nell'in-
,vio delle partécipaziqnì, ,,, . 

; Il su|fpleinento al Foglio 
periodico della R. pî ef isttiiii'a 
di Udine, N, U. del gì maggio \m, 
ĉontiene:' • ' ' . . ..-

Gésa-aiovannl fli .Angelo di Sfè«en& di Oa> 
,oeva,a«>ett6 la eredità latolat» dal dt Ini. padre 
,Oe>a Angelo fu Qioranni morto a Stefani <4i. 
Canova fi \i, aprilo 1"899, . , ' i„ 

i - Il Mnniclplò di Maniago avHaa eàe nel 
giorno.S giamo 1899 Mie'ore IO aat.avrit; 
Iwgo in qnoiroflìoio mònioipale II nrlno eape^ 
rimonto d'astapoi; la vendita din..11766 metri 

ioubi oirea dì faggio ad nao (!ar!)QO,l««aiIone, prò-,, 
; venienti dal boaoo'fiant posto in territòno di 
'FriBauoo, ;*appa di PoBibro,' del való're'ftiMo" 
di.lire 1^1198.00-0 depurato ,di'.liroiiiSì088&,88.. 

— Il mnnioipto di Faedis avvisa ab-Oi all^ip;)^, 
:10 del giorno II giugno p.v, |ivrit luogo freiso 
jonórnìualaipid "un''es'perIinento per l'appélto 
delle opeife e'provvllite Inerenti alla oUstniUoMe. 
di,ai);aoiiuedottoa Faedii, '. -iji,".. ,• i i 

Fèllèe Cawàliotttî .È'','u3éitsi;'la 
14° dispensa «La'-vita"e ìèjopero àV 
Felice' Cavallotti»,,oómp.i!ata,pe,r cura! 
di Arnaldo de "MohK ed edita dà Carlo ' 
Alltiralldi dì " Milano. ';' 

Ogni dispensa costà contesimi lO;̂  

iLfAmaro B a r e g g i •a''base ' di 
iForro-Ohina-Babarbarò è Indispenaftbile 
,peì nervosi, anemici, deboli distomaooi 

'q'affitt^ri^f P9Ì primq 'giugno,pJ; 
v., uria "casa npl, .suburbio CJemoBf, 
n, .15. Per informazioni .-Riplgersi,1^1 -
sig,'Giovanni Sello.. , • ', . .,..,„ 

Bollettini^ del lo S tMo' Civita. 
' • darai al 27'maggio,Ì89 ,̂-' "_'•'^';f 

, • ' ìfaioité.' ' • ' , - " 
, ' •'Nfiti vivi masoU 4''famtiiM' i' "" '-' 
' ,„.-morti 'ti'-''^—' ' i, ' :'̂ -̂  '•! ' '• 
1 , , Esposti , , .», .; .-r -.• .-ii; ;.»:.•-.•..''•j't 

. • , • , . . . ' *«H«-:N-!y.! 
FubUlcatiM ^^mxlr(ifto,»i<i^\, j 

, Ili^ieo Fatós, fabbro, ma, Matmui» Pasliiabi i 
"tesaltrioo — Luigi Ootarlol,'fàoail"n(S 'éon'Anna' 
Caccia, casalinga -^•'•Vinoeliso 'Moèaì'éi, 'à'égo-
ziante, con Elisa TasoUnl|.'agiata, FT- (Jiuaeppe i 
Sogattl, vetturale) con ..(JlwMna ,DI. Iieja,tooo-i f 
tadlna —, Umberto ZoaaoUrU oapi,ta^o di fan.. 
'tarla, con Caterlo» Do Paoli,,agiata, ' " , * , , ' ' 
; • ' ' ^Uatri^nC •' ' '^ ' ' ' ' • . . 

Alossa'ridro' Lbdolo,' agenti iiatoérsìfio, óón,tpi-
Igiâ  Di-Benedetto,'oasali'drt'.- Oinsoj)pe*'Bsl,- -
Idassi, impiegatoV con. Maria Aiasunta'ijiani;'oi-
'vile —, Giuseppe ,(}l.aoomet|ì,;lelooato di faotérij; 
•con* MargheriÉo Marossig, ag,tata - ^'Sf^lMa,. 
Bernardit, assistente'farmacista,- con Irma Zam- , 
parutti;, sarta; • • ' • • ' ' , ' • ' . ' '"'.. 

' " . - Morti a domieitlo, • •' ''̂  •' 
Ferina Séràfani-FranKolini - fu' Glòv, 'Batt,, 81'' 

anni 63, contadina — Scinto-Romanelli 41 Qiu-
seppe, d.i mesi,? — piarla PooOrap», di Luigi, 
,di masi 6 — Paola Superbi di Antonio, 41, masi , 
"3 -"Nicolò" Angeli fu Qlov, Batt.', -d'aoni 10.0; ' 
negoziante -^ nob. Armando Oisolti di Pro^pà|5, ' 
d'anni 84, Impiegato. r-Ida-Boille, d'anni 3." . 
. . -j., Morti nfill'Otpitale eivite. .- •,•.-

Osoaldo^ Oroatto fo Vinoonzo, d'anni 74, ter-' 
mu^a ~ Polidoro Faveuiioi fa AgoBl}no,,di 
anni 6B, mugnaio — Maria Picogna-Sabbadini 
fn Mattia, d'anni 75, casalinga — Maria 6iar4i-
Malisanl di Massimiliano,'d'anni 4d, possidente —. '• 
Anna' Zinanto-Piooo fq (Jiasoppe, d'anni 72, ca­
salinga — Qluaeppe Toaollnl la aìaoi)mo,,d'annI 
60; agricoltore —- Pietro MeccWa fu tìiov, 9att,, i 
'd'anni 63, sarto — 'Enrico 'Valoppi fo Marco, 
S'anol 87, agricoltore — Maria Darugu'tto-Sina ' 
fu .Pietro, d'anni 35, oontadina -~. Anto'nio Mar- ' 
tinuzzl fu Angelo, d'anni 75, pensionato. 

, Morti nslt'Ospitfxtn militaret , .. . , 
' Vincenzo Bellini di Napoleono, d'anni 36, ca-.. 
pitano aiutante di campo, , . , , 

' •' ' < ' Totale,», 18 
dei quali 6 non appartenenti al Comune di'Udine. 

Buona usaiixa.', ' ' .,-,,.'. ', 
Offerte fatto allft localo Congregaiiono df Ca­

rità in morte di, - ' ' ' , ' ' ' • 
' Nicolò Angeli; •Toso'Antonio lire i,°'Bare! 
t̂ oigi l,.Bil!Ì8 avv, Giov..Batt,, !, famigli» Bak'-
lini ,1, Barnaba. Pietro, i,,de, diadici Menarlo.., 
31 Tolmozzo 2, foiniglia co, ' flropplero, doium, 
Piovanni 8/Tom»sqni dótt. Luigi di Bttttrio l̂C" 
da Pozzo avv, Odoriooidi" Tolmezzo-2,'-' '• '-"'• 
' QainWeraBi Qioiv, IQatt.; Oeniessatti ' Girolamo-
liro,I, Braid» ^ojt. Luigi 1, Inetti Giqv, 3at(,.l, 
pitaòCp ,;ing.'Luigi I, BertoliSfi, caif. uff. ipg. , 
fliuseppo Z, •'•'•''" ' ", 
] Maria Siardl-MallaanliPadinDomenlcoliro 1; 

— Per il Comitato Prot-dell'lnfanzlainniòtte di'•-
. Gambierasi 8iov, .Batt,: Del Mostre aiullau» 
)ìro,l, Toijia^ini Aijdrea 1,,. , , . . , • -i. . 
1 Nicolò Angoli: Brmaoora ^o t̂, Do^enlci^ lire 
I, Marchi Giovaiini ?, Sbuelz'Giov, Batt'di 
'Triceeimo li- - J''.? • ' , - t . . ' - -u • 'fi.- . . 
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Bollini up. Vioconzoi Mtniigi Qlau^fe li» i, 
— Pm l'Anoolaiione * Bcaola o Ftmiglia „ in 

morte di 
QtmliierMl Olov. Batt.: Avv. Oluaoppii Stb-

bltditii Uro 1, dott. Friuicflsco Sabbadioi 1, Ro»' 
mana.Dorla I, prof. Carlo Roui 1, prof. Z. Bo-
notai 1, prof. Teodoro Zoppeìli 1, prof, Vinconzo 
Marohenf I. 

— Per rtitltulo Totnadini In morto di 
Bollini eap. Tincoaaot Uffloiali del 17* fan­

teria tiro 20. . 
Nloolò Angeli: Franooaco Lc«ko-'io Uro 3. 
11 Big. Qiùvauni cav. Tessera in memoria dulia 

madro lire 60, 

Appaptàmento d'affittap«t| 
in piazza Valentinis, n. 4, 

Rivolgerai all'Amministrazloue del 
JMuli. 

Osservazioni moteorologlciiB. 
Stazione di Udine— R. Istituto Tocuioo, 

28 • 5 ' im oro 9 ore 15 oreSl 20 
aio 7 

Bar. tld. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 1603 74S.8 74B.7 748.6 
Umidu rvlafivo 80 80 79 
Stalo del dolo piov. plov. 

20.1 
plov. eop. 

26,5 Aedua oad, min, 
Volocitt a lUre-

piov. plov. 
20.1 24.9 

eop. 
26,5 Aedua oad, min, 

Volocitt a lUre-
ilnne dol vento 3.E calma calma calma 

Tara, oentlgr, 12.3 13.3 12.2 J3,l_ 
t ( rausitna 13.Ó 

2g I Tesapentaith} mìnima 10.7 
[ ( miniiaa all' aperto 9.B 

89 j Tamporainraj^'^^ ^H'.^J,'.;^ ^^ 

TuHpo fnhaiiU. 
Vanti f̂reaehi, BctteutrioDalt al Nord, intorno 

ponantt al ,Snd; Cielo coperto a nuvoloto con 
qualche piog^a o teniporal* epeelo sui conti­
nente* 

Crianaca giudiziaria 
' ' Tribunale di Udina, 

./. , . Udienza 27 maggio. 

''Ci^sUignaris Pietro di S, Giorgio di 
NÀ'gàroV imputato di contrabbando e 
violenza allo guardie di finanza, fu as­
solto per non provata reità. 

Diana Agostino, di EnomouKo, Bian-
cat Domenico, di Tauriano, renitenti 
alla leva, furono condannati a mesi b di 
detenzione ciascuno; Antoniacomi Giu­
seppe di Ampezzo, Cnccliiaro Giuseppe 
di Gemoua, Della Pietra Giuseppe di 
Cesolans, per lo stesso titolo, furono 
condannati a giorni 41 di detenzione 
ciascuno. 

Tribunale di Venezia. 
Come Abbiamo 'annunciato nel nu-

oteiS) dl'.eàbitto. scarso, al Tribunale di 
Véiìezia si è dibattuta la causa in con-
fi^nto di Griinberg Moisò Roberto per 
truffe, e vi erano coimputatì anche i 
nostri comprovinciali Bazzoi Gluscpjio 
fu Giuseppe d^ Codroipo, e Da Ho Luigi 
fu^-Giov. Bat'f., da Cividale. 

Il processa ò terminato sabato stesso 
toni la condanna del primo, e con l'as-
solnzione dei duo nostri comprovinciali 
per non provata reitii. 

tAEIETA, 
Una città assediata dai topi. 

Togliamo anche noi, come gih hanno 
fatto altri giprnali, dal Piccolo di Trieste : 

«Uno strano flagello, olle ha pevaUro 
parecchi esempi nella sto.'ia, si è ri­
versato iri^uesti giorni, sulla piccola 
oitth di S. Lorenzo, presso Birmingham, 
in Inghilorra. Un esercito di sorci, vi 
semina il terrore e la devastazione a 
tal punto, che gli abitanti, spaventati, 
abbandonano le loro abitazioni e si 
confessano impotenti a resistere all'in­
vasione. 

Causa di tanto male un ammazzatoio, 
che albergava, nella sua paglia umida 
<3 grassa di sangue, intere legioni di 
topi. Esso, fu ultimamente demolito e i 
roditori, in cerca di nutrimento, si ri­
versarono por la città. All'una dopo la 
mezzanotte,. dicono i giornali inglesi, i 
topi . si radunano sulla piazza delia 
chiesa e cominciano l'attacco. Nulla può 
loro resìstere. Invadono cantino, granai, 
case, magazzini. Tatto diventa loro 
preda, dai registri dei negozi fino alle 
tende dello flncstre. 

Un abitante, che aveva deciso di 
dare battaglia con una muta di otto 
gatti, fu messo in rotta ; dopo un quarto 
d'ora di lotta disuguale, gli otto gatti 
giacevano al suolo, morenti, sotto le 
ultimo.dentate doì roditori. 

.Un!altro, che aveva creduto di tro­
var rifugio nella luco, e che aveva 
piantato dinanzi alla propria porta una 
fila di bottiglio con candele accese, 
vide,, in un attimo, le bottiglie rove­
sciate e divorato lo candele. 

Gli abitanti furono pertanto costretti 
a fare assegnamento sul loro coraggio 
personale por organnizzare la resistenza 
0 dovettero impegnare vere battaglie 
corpo a corpo coi loro assalitori. In 
una notte, 1300 topi furono trucidati. 
Un combattente eroico ne ha, egli solo, 
ucciso 146. Ma la lotta non à terminata, 
0 si considera con terrore l'eventualità 
dì an ritorno oifensivo del nemico». 

Parlamento Nazionale 
Camelea dei deputati. 

Seduta del 87 maggio. 
Presieda Palborti, vicepres. 

La seduta comincia allo S. 
L'aula ò animatiasima; aifollate sono 

pura lo tribune ; rogna vivissima aspet­
tazione per lo dichiarazioni che sì fa­
ranno sul processo vorbalc. 

Arnaboldi, segretario, leggo il pro­
cessa verbale della seduta di ieri. 

Polloux, Presidente del Consiglio (se­
gni di attenzione) deplora vivamente 
la necessita in cui si trovò ieri il Pre­
sidente, della Camera dì togliere la 
seduta, in seguito ad una atroce in­
giuria lanciata da un deputato contro 
l'esorcito italiano, contro ciò che il 
paese ha di piii caro e di più sacro 
(vivissimi 0 prolungati applausi e 
grida di: Viva l'esercit(r-da tutti i 
settari della Camera; scoppiano pro­
teste, l'agitazione generale si converte 
in tumulto). 

Il Presidente si copre e dichiara so­
spesa la seduta. 

Le tribuno sono fatte sgombrare. 
Dopo alcuni minuti la seduta ò riprosa 
0 le tribuno riaperto. 

Il Presidente, dichiara che se l'au-
toritn morale del Presidente non sarà 
sostenuta dal più assoluto rispetto per 
la libertà di parola, toglierà la seduta. 

Polloux, Presidente del Consiglio, 
riprendendo a parlare, deplora che la 
seduta di ieri dovesse esser tolta pre­
cipitosamente perchè non gli (u dato 
di protestare come oggi fa, a nome 
del Governo, esprimendo i sentimonti 
di ammirazione e di riconoscenza che 
la patria professa verso l'esercito tutto 
(vivissimi e prolungati applausi e 
grida di Viva t'esercito), 

Polloux invita il ministro della Guerra 
a dare immediata comunicazione all'e­
sercito di questa dimostrazione della 
Camera. 

Ferri dichiara che non intese mai di 
faro oltraggio all'esercito. Egli non 
fece che una constatazione storica sul 
contegno dì qualche generale in Africa 
od aveva in precedenza reso omaggio 
al valore dei soldati e degli ufficiali 
(interruzioni). 

Le sue pardo quindi non erano dì-
retto all'esercito, ma a quella parte di 
esso ohe se ne era mostrato indegno 
(applausi a sinistra). 

Il Presidente come gli imponeva il 
dovere do! suo ufflcio qualiflcò ieri 
come sconvenienti le parole pronun­
ziate dall'on. Ferri, Avendo invitate a 
rettificarlo, il deputato Ferri ieri vi si 
rifiutò, ribellandosi all'autorità del pre­
sidente, . 

Ora però interprota le parole dell'on. 
Ferri come correziono dì quelle da 
lui ieri pronunziate e dichiara chiuso 
l'incidente. (Vive approvazioni). 

Il processo verbale B approvato. 
Si passa allo interrogazioni. 
Quindi si sospende la discussione 

delle comunicazioni del Governo. 
Ferri, verrà alle conclusioni del suo 

discorso interrotto ieri. Ricorda che 
uno dei guai maggiori del nostro paese 
à la politica dì grande potenza che si 
persiste a fare. (Ottundo s'alza il dep. 
ferri tutti i deputati della destra, del 
centro destro e sinistro escono dal­
l'aula). 

•L'oratore dice che l'Italia non sì 
trova nelle condizioni della Germania 
e dell'Inghilterra e che perciò l'indi­
rizzo della politica estera ed interna 
deve radicalmente oambiariii e che è 
indispensabile di adottare una politica 
dì raccoglimento, 

.\nohe il partito socialista vuole una 
patria grande ed è appunto per questo 
ohe domanda una politica di raccogli­
mento. 

Ora il Ministero non intendendo so-
gujre questa via, ò condannato all' im­
potenza politica, e la rappresentanza 
nazionale non può quindi avere in osso 
alcuna flducia. 

L'assenza volontaria dall'aula dei col-
leghi del contro sinistro, del centro 
destro e della destra, lo convince, dico 
r oratore, che essi sentono dì non po­
tere opporre allo suo non che ragioni, 
ma neppure rumori (commenti, ilarità 
all'estrema sinistra). 

Conclude dicendo che la presente 
politica potrà ossero seguita solo Anche 
una voce dì fuori non sorga a chie­
derne definitivamente la cessazione (ap­
plausi all'estrema sinistra). 

Parlano Venturi Pinohia e Chiapperò. 
Voci: — La chiusura-! La chiusura! 
Il Presidente mette a partito la chiu­

sura, che è approvata, 
Guerci svolge il seguente ordine del 

giorno : 
La Camera non soddisfatta dello di­

chiarazioni del Governo relativamente 
alla politica coloniale, passa all'ordino 
del giorno. 

Pelloux, Presidente del Consiglio 
desidera ohe la Camera, prima dì se­

guitare questa discussione, doliborì ohe 
nella seduta di lunedi si svolgano lo 
interpellanze inscritto noll'urdine del 
giorno, meno quelle relative alla po­
litica estera (COinmenli). 

Il Governo non vuole limitare la 
discussione intorno alle sue comunica­
zioni, ma non può neanche permetterò 
che si ritardi la discussione dei nrov-
vodimontì politici. Quindi prega elio so 
non può avvenire prima, per l'esauri­
mento della discussione sullo comuni­
cazioni, la discussione dei provvedi­
menti politici cominci giovedì (Si! si!) 

La Camera approva le proposto dui 
Presidente del Consiglio. 

Lu!;zatto K. svolge il seguente ordine 
del giorno : 

La Camera constata che il Governo 
non ha programma in materia econo­
mica, nò indirizzo determinato in ri­
guardo allo relazioni coli'estero, e por 
ciò non può meritare flducia. 

Domanda di conoscere le ragioni della 
impresa di San Mnn e i vei'i propositi 
del Governo, temendo che, come per 
l'Africa, si procoda senza obbiettivo e 
senza aver misurato le conseguenze del­
l'azione che si inizia (bene! all'estrema 
sinistra). 

Del Balzo Carlo svolge il seguente 
ordine del giorno: 

La Caipera, riprovando ì propositi 
reazionari o quelli dì espansione colo­
niale, espressi dal Governo, i quali 
sono in istridente contrasto con i veri 
bisogni e le condizioni oconottaicho del 
paese, passa all'ordine del giorno. 

Domanda come si possa pensare ad 
espansioni all'estero, quando c'è in 
Italia tanta miseria (rumori, approva­
zioni) a cui non c'è maniera di prov­
vedere, e quando non ci sono denari 
per la Sardegna, per l'acquedotto pu­
gliese (interruzioni) e per ottenere 
pyomesso tanto volte fatte al paese 
come quello per la fllossera e pel ca-' 
naie emiliano (interruzioni e ilarità). 

Concludo invitando il presidente del 
Consiglio a rispondere alle domando 
rivoltegli, dicendo la verità, tutta la 
verità e sopratulto ad occuparsi della 
rigenerazione economica d'Italia (ap­
provazioni all'Estrema Sinistra). 

La seduta termina alle 6 e mozzo. 
Lunedi, seduta alle 2. 

L a C o n f e r e n z a dell'Aja 
Aja 37 — Ieri le commissioni della 

conferenza per la paco tennero seduta. 
La commissione .pel disarmo ammise 

per princìpio essere desiderabile dì ri­
correre ai mezzi paciflci a preferenza 
che alla forza. Indi il presidente pre­
sentò il progetto russo. 

Alla terza commissione della confe­
renza per la paco sono sottoposti il 
progetto russo di quaranta artìcoli per 
la mediazione e l'arbitrato, e due pro­
poste, una inglese o una russa, non ac­
compagnate da progetti completi, ten­
denti a istituire il Tribunale porma-
nonto per l'arbitrato. 

È certo che le questioni della me­
diazione e dell'arbitrato sono destinate 
ad avere importanti risultati. 

Invece la questione pel disarma sem­
bra condannata ad abortire. 

Alimentato dal veni 0, lu breve 
tempo si estese a tutte le etis" 
del sobborgo: più di 100 ne 
furon distrutte. 

Un nuraero grandissimi di 
popolani si trovano nella più 
triste mi.serìa. « 

Eatpazioni dei regio Latto 
del 27 maggio l!i09 

V.onezia 12 20 73 '£1 69 
Bari 31 ò 26 49 i33 
Firenze i;) as i>3 32 08 
Milano 5D 61 78 80 58 
Napoli 48 41 «8 40 70 
Palermo 32 52 14 80 20 
Roma 01 31 6» 82 70 
Torino 28 88 36 32 42 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 29 maggio 1899. 

EBìJDITA mag. 27 wg.t Italiana 5 •;„ contanti ' 108 30 
, ano mesa . . . . 108.40 

Dotta 4 Vj ex coupon» . . . . 
ObbligAxioni AfiMo Bcclaa. 5 "(„ 

CSBLtCiAISXOITI 
Farruvie Marìdionall . ox coup. 

„ 3 I/o Italiano 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

, 6 'I, .Banco di JTapoli 
Ferrovia Udino-Pontebba . . . . 
Pondo CaaBa Riap. Milano 6 '̂o 
Praatlto Provincia di Udine . , 

A2I0HI 
Banoa d'Italia ex coapona. . . 

g di [Jtline 
„ Popolura Frìttlana... . 
„ Cooperiitiva UdÌDeid . . 

CotoDÌ6eIo Udineae ex ooaponfl 
„ V«Q«tO a . 

Società Tramvia di Udine. * . 
Q Ffirr Marid. ox coupons 
tt ' Porr. MQ(1 it. QI oonpon* 

Fìraaaìa chàqaaa 
Geruiania „ 
Londra „ 
Atutria Banao&oto . . „ 
Goroue « . . . „ 
Napoleoni:» „ 

Ximim DISFACCI 
ChiaRura Parigi ex coupona. . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La candidatura dell'on. Biancheri 
alla Presidenza della Camera. 
Roma 2,9 — Fu telegrafato 

all'OD. Biuucheri prcfj;audolo di 
recarsi sollecitamente a Roma. 

Questa ohiainata ò dovuta al 
proposito del Ministero di of­
frirgli l'nrmiilmente la Presi­
denza delia Camera. 

Si credo che a far desistere 
l'illustre uomo dalle sue ripu-

f uanze a riassumi-re l'alto uf-
cìo, concorrerà la preghiera 

(Iella Coroni). 
Gli ufficiali esclusi dalle sedute 

della Cassazione. 
Parigi SO -— Un'ordiu'inza 

del ministro della guerra pr"i-
bi.scc rigorosamente a tutti gli 
ufficiali, di qualsiasi grado ed 
arma, di recarsi al palass/to di 
Giustizia, sia in uniforme sia 
in abito borghese, iier assistervi 
ai dibsittimenti dell'aflare Drey-
fus che si svolgeranno nella 
prossima ventura settimana. 

100 case distrutte da un incendio. 
Vienna W — In un sobborgo 

della citlù, di Mocsciau, nel go­
vernatorato di Ponsii in Russia, 
si sviluppò un forte incendio. 

111.'/, 
102 

337. 
323.-
508. -
BlO.— 
460.— 
490. 
522.— 
102.— 

063 
145.— 
140.-
85.'/, 

1320.— 
218.-
80.— 

773.-
601,-

ioa.eo 
lai.'/» 
!6.D5 

223.'(, 
112.-
2136 

35.95 

103.30 
102 40 
Ul.'/, 
102.— 

f-St.— 
322.— 

eoa. 
61».— 
460 
490.— 
622. -
102.-

903. 
146.-
140.-
35.50 

1820.— 
218.-
80.— 

778.— 

eoi, 

106.90 
isi.>;, 
3605 

228'/, 
1 1 8 -

, ,.«.85 

«6.95 

Il cambio dei cortiflcali dì pagamente 
dei dazi doganali è ilsaato per oggi a 
I 0 7 . 0 S . 

La B a n c a d i U d i n a cede oro 
0 scudi argento a fraziono sotto il 
cambio sognata por i certificati doganali. 

EGIDIO FOI, gerente reaponiabile. 

• ' - « 

fii 
a l la N o c e V o m i c a 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Croce Rossa 

Udine - Via Aquiloia, 16 • IJdine 

Eccellente tonico, rafforzatore 
della digestìono e del sangue ; torna 

n d'indiscutibile efficacia nello inap- H 
petenzo, dolori di stomaco, nauseo 
e conseguenti mali dì capo; per il 
dio ò ottimo rimedio nello aneinio, 
e in generale utilissimo come buon 
riparatore in tutti i casi di depe­
rimento fisica. 

Ijsscndo a base di prlncipiì per-
.fettamento solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaca il più delicato 
senza la menoma fatica. 

ACQUA DI PETA.MZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata '• L a s a l u t a r e , , . D i e c i 
m e d a g i i e d ' o r o — D u e d i ­
p l ò m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1B04 — D u e c e n t o o e r t i f i » 
c a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concossionai'io por l'Italia A . V . 
R a d d O i U d i n e , Suburbio VlUaUii 
casa marchese Fabio Mangillì. 

Rappresentante della V | T A L» £ 
inventata dal chimico .A.ugusto Jona di 
Torino, surrogato dì sicuro effetto in> 
c o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zollato dì rame pei* la 
cura della vite Isitruzioni a disposizione 

Il Sindacato Agrloala di Torino prese 
la rappresentanza della VITALE per 
quella Provincia. 

ISfiAiiliii . 
sotlo i locali tt Baocs Cattolica' •';._ 

Angolo Via òavouK : 
Col giorno di sabato 20 maggio oorr,' 

venne aporia questa nuova osteria, eoi)', 
ooccilonti vini nostrani e ouoina alI&S 
casalinga. L'ampio localo, messo.Oiviif'J 
monto, 8Ì presta a qualunque stato di' 
persone, e per ciò il conduttore è fl-{-.' 
duoioso di vedersi onorato da numerosiìj 
clientela. • • .. ;..' 

Odino, 22 maggio 1899. '•'] 

Jaoonlsso Rosano. • 

PREMIATO LAVORATOmO 
DI 

GIUSEPPE NIGRIS 
uniNK - Via Lionello N. 2 • UDINE 

VENDEHMIEDETTITlCiimi. • 
Givinde a,ssortimei)(o Pompe" 

Irroratrioi a stantuffo, nuovo si-
stemiì, per le viti. Solfora'ori !|.'-
zaino. 

Si eseguiseo qualumque lavorò^-• 
in ferro battuto. Tubi d'ogni;.-
specie. Rubinetii per acqua pò- ' 
tabile. Si a.ssumti qualunque la-, 
vero per fìliinde a ' apore, pac -
rafulmini e caldaie a vapore. 

Si accetta qualunque lavóro. 

MALATTIE DEeLI OCCHI 
DIFBTTI UBÌ.LA V«MT% 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Meroatovecohìo, 4. 

Coosulta/ìoni tutti i gioFDÌ 
dalle 2 alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle orò 11, 
nella Farmacia Filipuzzi. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà a Pordenone all'al­
berga delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. • 

IH.-?. .11 ALLIGO 
SPECIALISTA 

m t LI 

lalattìe veneree e della pelle 
. già B8BÌBtentd nolla R. Università df Padova 

Allieva delle oliniobe di Vienna e Parigi 
(là consultazioni il giovedì 

e la domenica dalle ore ,8 alle il. 
Udine - Via Di J^ampero n. t - Udine 

(vicino al Duomo). 

OHI H A BlSCCflra.;: 
di faro una cura rìcoatituehle ricorra con fiducia ;. 
al F e r r o Jt'asllax-& del prof. Pagliari. 
premiato con undici ntadaglio, quattro dolio qaah i , 
d'oro. Trovasi in tutte Io Farmacie a lire u n a -
la bottiglia. Tront'anai di continuo ìnoontettato 
BucoesBo: 4000 cortificat', Qrotis a richiesta im .̂: 
portante moDograflailItutrativa PAGLIARI &G! .,< 
FIRENZE. 

ALBÌRTO~RAFFAELLr. 
CHIRURGO-DEHTISTA ^ 

DELLiS SCUOLE DI VIENNA 
Assìsleiile ger molti aosì del iloti mi. ì i M W 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 'v 
U d > n e > V i a dnl Monte. l ^ - U d i n S " 

In via l'oscollo, n. 34, trovasi de­
posilo biciclette Kmpi>e.s jfaraiilite dalla . 
pi'em'ata ral)bi'ica Cai'lo Tai-dlc di To­
pino, iiotioliò accossoi'i. Si l'unno pure 
l'ipai'azioni o noleggi. S'invoniioiano 
iiiciololio a fuoco ed a diversi colori,' 
sistuma Milano od a prezzi liii;iif.atissiu)i. 

Udine, maggio 1809. ' <~\' 
Fioretti Giovanni. 

Carte per alleva iì>nlo Bachi 
a prezzi cèi fabbrica 

presso le 

Cartolerie MiiRCO 6ARDUSG0 
Mercatovecchio — UDINE — Via Cavour 

file:///nohe


I L F R I U L I 

Le ùiserziom per II jPriuli si. ricevono eadiisivaMente presso rAmminiatrazione del Giorrialei im. Bdlne 

I. 

É un pi'opai'ato spooialo indicato per ridonare 
alla barba o ai capelli bianchi "od indeboliti, 
coloro, bollozza e vitalità della prima giovinezza. 
Questa impareggiabile composizione poi capelli 
non è nn& tintnra, mia un'acqua di soavo pro­
fumo «ho non macchia nò la biancheria né la 

'' pollo, 0 Che si adopera colla massima faoilitii ! 
e speditozza. Essa agisco sul bulbo dei eapolli ' 
e della barba fornendone il nutrimento neoos­
sario e cioè ridonando loi-o il colore primitivo, 

favoroHtfon'o lo sviluppo o rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone 
lai «adula. Inoltro pulisce prontameni» la cot^flna, fe spaHro la forfora. 

• A T T I S T A T O . t\:^:csj}K.. :.: 
Si^ori ANGELO MlBONE'o C, — Milano. '' "'" •"•—-••• " ' 

FìMlta'enta ho potato trdvàVfe una.propalra|tofta c h o m i ridonasse ai , 
capelli ed alla barba il colore pt-imitivòi.là freschezza e bellezza della 
gioventù, 'senza avere il minimo distiirbo dell'applicazione. 
g (Ma sola boHIglia della vostra acqua mi bastò, ed ora non ho più un 
so.lo pelo bjanoo. Sono plpiiamente convinto che, questa vostra speoialitis 
ìffiSi .è. una.tintura, ma un'aojua ohe non' ttìaoohiia né la biancheria né 
la "pèlle, ed agisco sulla cute o sui l^ulbl ,4el peli facendo scomparire 
totalmente le pellicole, e rinforzando! le radici dei capelli, tanto che 
ora ossi non caddfto più, mentre oorbi pericolo di diventare calvo. 

Peirani Mnrioo. 
; Oosta L. 4.la bottiglia; aggiungere e. 8Ò per la spedizione per pacco postalo. 

Si spediscono 2 bottiglie pei*,L, 8e'8i!0ttigjie por^, I l franche di porto. 
Trovaci da iiiiti i farmacisti. Profumieri e Droghieri. 

>•> Deposito generale da 'H. M i g e n é e C t , Via Torino, IS, M i l a n o . 

HlOVITÀ PER TUTTI 
All'Ufficio Annoti-

zi de! Friulim vetìde: 
asicniollna a lire 

1.50 e 2.S0 alla bofr 
f ig l i a . 

jitfqua (l 'orò a 
lire 2 50 alla botti­
glia 

a lire -i alla Bótti-
glia. 

^ c q u a d igc i so 
iiiiitoalire I.SO ulta 
bottiglia 

4 e«|utt ' Celesrie 
Africai^a a li.re 4 
ittlja- bijttSg-Jièis 
^ C'ero«i«f,i-«n!i«ri 
*cano â  lire' 4' ,al 
pezzo. 

d i r e n d e r l o d i ' c o n s u m a ' l ' o i l ' d ' l r f | i e C C D ' 

imtdiala-mwai vàoìiam lift t la.mtta-À. DAfiH'spediice tri t e S l I D Ì 5 0 S l p a C C O , 
peist prflndi fanao in tutta Italia. ~ Vendesi jìresfo tutti t A • 4 * l ^ À i k & w t « k A 
prineipm^DtmMerì, r a r m * t * s « e jji*o/'«mi?r( del Itesno e dai / » O l l C i l M I * I « imi 
fjroieiiit dt Milano Papantnt Villani e Comp. — zihi, t'oHest e a A > > « . A » i ' x h . , l i r e , Q 
BMii,^i Perm, paradut^g'ffoipi'-. a . W I l g e g l l d I I J B O 

aa'nQB^cònfoniJorarcoi'aiTersì Baponi all'Amido in'icoaim r̂oió. a ' i u bot*lEÌia 
• ' i t i -c i l i inf i ' t'iìvi'm'p/eM') l'I p'trt'bccliiei'e n'guor 

A n g e l o e è l i ' V à l è b t I l ' i n ' via Mercatbyicohio'. 

" ' • • • - - • • ^ ' 

J^òmilè^all'É^osizibne di Parigi 1889 ^ 
GÒN MEDAGLIA to'.(5Rb • • ' ' ".^ . ; J 

^Slif":^'" Itifalliliil'e'arstrnttyro dei'l'o'ii») S^B-'elj'TniJpe ssnza aloùìi 'p'oricolo' ' P T ' 
tt TlW.-gli.aBiinall domestici; da npn confonderai colla pasta Ba'cf̂ se che'è p'e- ÉÉ' 
^ ' 'rioolSàà' pei siiddelti animali. p * 

. r i»i€iiiAsiMigié:vi5 • -^ 
H|ns Bologna, 30 gennaio 1890. ^^ 

^ ' ' 0iyhÌ!ÌHiiìn(>''èbn, piacete iStW il''sigabr A. C o n s a e a a ha fatto ne'no- Z 
^ ) t > striJ'Stabilitìenti di"niaoin' one gallili, jjilatura riso, e fabbrica .Pasta in qne- ^ 
^"', iita-Citta',',due «sperimeiit el'suo iprepirato detto . ' rOBO-TBiPIB i e l'ei- ^ 
^ ( sito Sfeiè'Stato-completo, on'nostra piena soddisfazione, 2 
^Bif . In icd,e dP, 

2" FR4TÉf,U POGGitìU . F 

• » • ' • Ptó<ihéttb"gp4nde'I:. t;'®«^ _ , Piccolo I,. O.S«. %» 
r i ' , Trova«i'voii<libir8>i9'ODlHE>,"pre3so l'ufficio annunai, deli igiorhale < M... • " 
^ C m v i < a s, yia'[del|a,iFrefetWfa 'N. fl. ^ 

•'^Ìk-^PC^ÌÉ^-ÌF'%J|-^ffi©»F®^r^k'"^F^k-i#^"E 

O Lnvor i l i pogra f | e i «; |(ufol»licaKEoiel d'ogni Q 
z Seneré:<8i>'éèèguiBcbnfli>ifeltai'> i ì p o j ^ a O a ' d e l ^ 

•̂  o O Ciloruaie a prezz i Nifi 1{ifM&"%oiivenienza. 

W Qm^&m®^MommofM>^ésiQém 

ito*)iì«uii»e'WifcBftì»'tniii» »rei''i^Oj^f'mm^0Ma'm>ii^^Kmiamt<' "f t^^HWlsS ' 

AYMZioHE mmm HAIIIHI 
Metì'Bliilti FlORIO-BDBAniiO 

GoEttparti"» tento di Qenova 

^ooietà) Anoìtima 
Capi-( Sociale . . . I» 8O,0«i)H0OOt i 
tafdfXiiiuiiiio « vwtklr- SS,OOo;O0'9 

Dìraziona Oanoral» ROMÀ't 
Commttinionti'Gtnova Paltrma. 

" ^ i Nair#J¥4Wlfc-- ' 

Iffi&iit&vidèó e Baesos-Aires 
toccando B A I I C I I L L O N À 

Ptte&li Bdstàli fisse da eEWA il f e 15 d'ogni niese; 

:^: 

i O a s a Speciale del ta Soòie tà c o t a v a l o r i c e l e i p l s é l a i l d i p r i m a c l a s w e . i. 
}' iwr rimbarco di pa»à8fg»rt»itl»«i » . ' t ' ' • 
IUDÌNE - VI» Aiailaja, N. 84 —UOIHE OoBiodsinflt«HaslM.i sbordo — VIAMI IN'18 CttOBHI — Illutriiiiwtìoneca'l-acs eieMrloa -

f i Giugno (Postale) Vapore p jg ' i l l ' ^^ i^ IS Giugno (Postale);-llewinarlÌHapgh«rtÌa l> 
il p e r J V f o n t e v i a e o è B u e i i o s A ^ r r e s , p e r MOB.teVld 'e 'ò e l ò iùe i i t f e Ai-yteSi * ' 
I Prraii oonvenienti di passaggio. FtetA convomeati dt paaiagglo. 

I Linea direttissima celere da Iteeirava a Mt'éi*'iÌ'oi»fc. , ; J'"' 
I li grandioso m^H Ì>o$t'a}è'S)ÈMII^ViCI¥lM, partirà il 7 Giugno 1899. . ...(\ 
I Pi^esvi oonwenlentì di |ia«aasg!ii. 
| i IpfurggSM'iiitei*» cliaw>g9d̂ anM><pa! Élol0''<ius!»t|||li> perrionDla'la hlrst!» DA'VDÌSWA QEÌ̂ OVì/l U cibaHd 4ài Ì<),p»tétìA0','t^' , ,<J' 

IO. W B. OoTOHio fibo » noova diapoiiaioiil, p6f COMITIVB. - ., , - .. , . ,1 

[Pep BlO-ffltìOe SAÉ0S(BpàÌ8) pàPtèM ogni mésfl,trtoe#sÌ5«fftìifi ;; 
Pas.<itì̂ |i gratis sili tàarè a fatiàiglfe règ'olafaientd coàtitaite dì eòutadliil . 'j i» 

i A ìVrVer ten«e» ,S i «aoeitanl» mWci ,B pùBjegglari da Vauezia pftr Ate8«a^di'i«,d'Egittci, e j s r tutti i poriii, 
toacallidalla Social*,'dsl Uvautei Mir R. 880, ludi» e due Araanohe. ' >• V - f ' i v t s ' l J f S T v l S f ^ * * ' ^ 

Pw inforaiaiioni edlmbai*oo 'dffiftorBi in Udi taU ali». Ossa SpOoWn d^l» ISooietà rapproseotàia'dal signor 
A l S l ^ S M O ' . P A B H T T I . o i m t T C U o M --• t iS l 'AMlaJa N. 84-.--'•' ' ' 

1 ed ia'ProvlBoia'aileStfbwAg^Porià drtl»'Soeie'tà'munitoidèlIfmsegDa sosia!». 
Odiìia'MtfrO Ktan^ii ìi<wblarteaU efci'W r!maWAo'k>ÉiM iti Fogt», . , ,. . , 

l i . 

le l i g M Miiire del Méè 
l e «negiuentit t 

Rigeneratore • uflwerààl'e 
Sistorntiire dei Cap.4ii Fratelli Bini, 

Firm$k. ,, i. -, a 
j,di A^ÌTOSIO COWKfiA ~ "Venera 1 

Qufato preparato senza, «.ijiefa una, 
tintura,^ rijoua' ai capjillì Ijiwbi^ il . 
loro primitivo color ue'rq, ca's'tagìio e 

' biòndo; impodisdè 'la'bMotk•HElStri^ 
il hiilbo; e dS loro 'tà niòihiHiitóii' e' la fréSSljWa' tiella" 
ejovfiirtii Vif n, • preft rito da tolti percbè*rii semplicis.'iltti • 
tijpliinzioM. — AUtiboitiiilìti^lU.*: • 

La piò rinomata tintura ittahtanea in' ùKa-''a'Ota bottigHu " 

Tinge'pertettatneuté nero napelli è borila senza lavarsi né prima ,nè dppo l'opb-
ràzinbè. Ogùiliìl ptìè tinèerii Ha s6 inijilè'géndovi mono di cinpe mimili.' L'appli­
cazione è duratura quindici giovili. •• ' , 

lina bottiglia in-elegante tiitu6\:i(f ha ia durata- dì 8"i»eii'e Ji tónai!''o>Ii'.'4. 

Qneslapièmiata'Tintura,'di speciale oonvóBiHnisa'pér le-'sijfdoi'e,'poidHè'la pili 
adatta, ha la Tirtù' di tingere l'senja mnqchiaré la-pelle cotne' la maggior iparte» di 
j'mii; tinture, io,3 IJoStigli«,,« di più. lascia i.capelli pfegliovóli come, prima ideli'o- i 
perazione,̂  conservandone la loro lucidezza bsturale. i ' , ' , • 
'> ., Ma «calate I , . 4 . -̂  . . , 

; ;-4'JIElSttSilE AlÉESIBCAtU®,., . ,:. ' 
, . T ' „ ! . i w . l ^ C o s n i e t a e o . — Unî a tintura ;soi'ida,ia fprjiia„ài oosnietico, 

pretfeHt ' qu'iihtó's! trovatib'ili com'mtìrcioi — li' Cerone (imejt^ajjo,è,,cogpi)s,t()(|i 
midolla, d Ibtfei che dà fonia,'al bulbòideì clipélii e nii.'évife ,la caduta. Tinge in 
hionijo castagno e j nero peiifettq. • ' ' 

Ogni Cerone in 'éhgakte ajt/W'io « venite'à'S<.''S:Srt." ,' 
, ' 1' Il MI I'II i t i ' lr inil l . • ' ~ ' 

( , , Deposito ip Udine prosjo l'Ufficio anninii ilei giornale « Il i IPHlBtii'ii.'ViS' 
Prefettura ?<. é. . , . : • l ' •' 

Imiswperàbilé ! 

milM^ff^ÈM 

ì ! 0 i 

0 
^ L j ^ ^ ^ ja-, 

^ ^-^M^SHwW' IO-

0 \ ̂  J^ffl^ * ' f 
^ì>**aF^TS|^ij4jtó^J%i^ 

'•Wi 

di fama niondiala 
Con- esso 'chiunque pu% Sti-

rare a lucido con facilità. — 
ConBervà la bianoli'ef'ià.'" ' " , 
.,Si v.éhdé' intutto,_il ,^9J| «%.,« 

O k à d i B i è F i f ^ t K O V i A t t i Q 
Partente Arrivi 
ni iiDom A' vuBsaA DA VBKKZIA 
M..-.2,T- 7.—' ; D. , 4.45 
0. 4:45 8.5? 0. 5.12 
M.* 6.06 9,48 0; S10.50 
D. 11.85 14.15 D. 14.10 
0. 13.20 18.20 M.**17.2B 
0. 17.30 23.27 M.-18.25 ' 
D. 20.23 ^.05 , , 0. 22.26 
(•) Qrieito treno-«!• farmi a-Pordenone. 
(*') Parta da PordenoRe, 

Partenze Arrivi 
A ODINE 

7.43; 
10.07 
15.25 
17.— 
21.45 

' 23.50 
2.45. 

DA UDIcn A P05I1I1BSA SA PONTBBBA A.DDIIII 

0. eoa 8,55' 0. 0.10 9-T 
D.- 7£8 9.56 •D. 9.28 u.ob 
0. 10.35 13.39 , P, 14.39 17.06 
D. 17.10 19.10 .0. 16.55 ' 10,40 
0. 17.35 20.46* ; :D;J8.39 20.05; 
, DAI DDIHS A iraiasTH SDA; TariBSTH ' A imitai 
0. 3.16 7.33; A. 8,25 11.10 
D. 8 . - 10.S7 'M. 9 . - 12.55 
M. 16.42 19.45 •D. 17.S5 20,)-
Ò. 17.25 . 29.30'' ,'M. 20.45 . ,.1.?5 

, DA noma A OJVIDAUt DA OrtlDAUI 

M. ^M^ 
A UDIMS 

M. 6.06 6,37 
DA OrtlDAUI 

M. ^M^ 7.34 
M. 8.50 10.18 ' M.-10,83' • l l i -
M, 11.30 11.58 M. 1256- 12.5?. 
M. 15.56 16.27 M. 16.47 ' 17,16, 
M. ,20.46 • 21.10 fi, 21.25 , 21.53 

DA CDUCB A I-OUTOSB. DA FOnTOail. A ODIMI 
M; 7.BI 10,- M. ,8.03 9,i5' 
M. 13.10 
f*; • 17.25 " 

15.51 • M: 13.10 15:46 '. M. 13.10 
f*; • 17.25 " 19,83' . M. 17.38 20i36 
bA'Wa'ióa'óio A tutu 
W 6.10' ' 8.45 
0. 8£8 11.20 

14.50 J9,45 
21,04 '26.10 

DATHDIStB AL-eiOBClIO 
M'.' '6120 '' ' 8'.50-' 
M.' '9.-. ' ' 12:— 
M. i).7.35 ' 18.25 
^.*21.40 

' DA OASABBA A BfUWB. 

0. 0,10 9:55 -
M, 14.36 15.25 
0. 18.40 19.25 

DA BPHIMB. 
0. 8,05 
M, 13,15 
0. 17.30 

A ÒABABSA, 
8,46" 

'. 14,^ 
18,10 

DA diaiiiai' A'póiiToba 
0, 5.45 6,22 . 
0, 9,18 9,S0 
0. 19.05' 19.60 ' 

DA POBTÒaìi, 
0.. -8.10, 
0. 13.05 
0. 20,45 

-A (^SABsk 
8,47 

• 13.SO 
21.26' 

n Questo treno patte .da Cfcrignfno,, 
poliiiltlenié!. 'Da 'Portògtwro' per Venezia allò 
1 ore' 10;1D*'80;42V Da Ved'éiiia'éàr'Triéàló'alle' 
I ore 7.55, 12.̂ 6,' ,20; te da Venezia 'per Udinè< 
i alle'oro 7*,66,, 12.56. . • 

GOIKIS - Sm- /l»4'IliIBbB' 

Partetìsè Arrivi 
e,pAHmui 

9?4a ' 
^DA VJÌV/m 
K.A. 8,-
R, A,'11.20 113. 
:B.,A. 14,60 .16i35 
»,A, 18,— 19.45 

Partènne Arrivi. 

'••11.10' S. T.̂ 12125 
.13.55 iBi.A., 15.30 
18.10 S. T.'10.25. 

I CSM 70!mm:::: 
•Purtropp «l!to(l)e ipeaa', ' - i ' ">" ' , 

i ' , Dopo imeibuina.ceiM Ì , , ; ; , 
j DI loporw 1' pena 
i D'àB'Vo'j ".Icr di-fi»! " . , . . . < 
1 La b'5li« «"ha'U'pktlak, '" - • . - ' " { U,' 
! Il, • 'i. ì al aiiit bnuor, . ,. r ; ,„ '.ij; 
i L'if Wf-V g'?WWiiji , .. M" ,•! • 
I E' lon fronaii i né». ., i . . 
I L'è ea' il catarro aatfrico '''' ' " '" 

• Oh'alifiUdnrtà'il» 'bile 1 • , ' 
• ,£•.,»! tosbe.di fluii»,.;; .; • ''.,!!,_ ,'-i . 
ì Cnl.cMriio^t'QPiPnrgaiitl... 
' " — Clioiit invece iveii ',,„ '' " , 
l ' Do-'W'di'Atìi'tta>«"G*lbiì>tò''- >• 
:' E doto'olioatofitbMe'. ' ••'•' > 1 ' *"'':•• . 
'. . B . f l l l i t J i , t ' a l i ' l a m p i ' , . •.. ,,>.i ':>•• ' 

i •Tro'^asi vendìbile' aU''in'gróSto''6'-%l'' 
tónuto iu'Udi'ne* prSssó"ir-àl'i'.'ZaiitotittS ' 
jGiov. Ba'tt,,-Piazza 'del''Dli'dM'. • '•'•'' -, 

!^tìpì'#?|.f; 
1 ' prapkifaU'datlà'preildiSlaPròAiiiy îa 

t • ÌA-N'TC)'N'IO,.,'LÒNÒ'EGA-;, 

_.„.. . . . / —,1 '(japélji 
dorató «bui 1 pia ISIIÌ'L, 
viso il fascino dblIà^Dell'etiKH,-a'j s -qnaBiuaui iuo ' 
rlspoitda I ̂ pleildldatuente' <la ,mer<l vigliasti' lAt^ia 
d^mt, poii^^.con,ii!es^:)p$<i)>Utà liidjti^i <sf-, 
polUjl̂ p̂ ìJl bello e.ó̂ ti"'Al̂ |,i'(̂ l̂ î B t^id^4o.,or& ^ 

.Tlenv'tioi'ii^S'JIMiaanl'e'fWòyitóWitì » «à.lfi'' 
Signore i di .oUi'oépelU biODdit,teiidanoìa«''to, 
aonrarsi, mentre,poll'ugK della lUitilalft'Speeî itll 
si avri.il modo ,dl RMBaryMl), "«oinre p̂ li aim-
patióii 'è bel cótoi'e Montto, oro! ., 

'È-'itfoli'ii"dii''pri(6HV.l 'èllè'"àIlVèStiilS« tì'Ni- ' ' 
Wanali'cbe"Ests're(ipelolièi<lî 'ipi&-iipB(i<iaiiì'"la ' 
!pitii.dijSìeoi;o ejatlo 0 Iaipi4,i«ii|)aoD,,ii>vÀ5t?,>, 
ÌDOn co9t»d?,?lie, sp,!? L., 2,6Q,,,«IU;, Iĵ t̂ iBJUa,, 
'elegai|(emi!ilta' cdàfaiiiitiata' a 'eop rélalivii Inrii-, 
' z i o n é . - - ' ' , ^ •' ' " ' ' •-

ì .Dbpoiiiuln DblN&ipreMD>l'Aiiiiil!alétiMloKe', 
•tdol.gierpale K'Wn'i.,-i,. ' 1 i !,' -• .1 

Udine 1899 — B p . Marco. Bardusoo 


